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Norme per l'abbonamento alla « Gazzetta Ur-
11ciale » per l'anno 192O

Si rende noto che i prezzi di abbonamento alla Garretta Ufficiale
pel prossimo anno 1920 sono stabiliti nella misura seguente:

Per un anno . . . . . . L. 4!5
semestre.

. . . .
» 26

. . trimestre . . . .
> 18

All'esteg (Paesi dell'Unione postale) :
Per un anno. . , . . . . L. GO

semestre. . , , .
> SO

trimestre
. . . .

> SO
In Roma (ritirando il giornale presso gli Uffici d'Amministrazione):

Per un anno,
. . . , , ,

L. 40
semestre . . . . .

> 24
t,rimestre . . . .

> 16
La corrispondenza conenrnente le associazioni, come pure i rela.
tivi vaglia, debbono essere indirizzati all' Amministratione della
Garretta Ufficiale presso il Ministero dell'Interno.
All'importo di ciascun vaglia postato o3•dinario e tele-
grafico, ya a re aggiunta la tassa di bollo di cente.
simi oinque o eoi prescritta dall'articolo 48, lettera a)
della tarifFa (allegato A) del testo unico approvato con

decreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suc-
cessivo decreto-legge Luogotenenziale, n. 1134.

Domani, 1° gennaio 1920, ricorrendo una delle
feste determinate dal R. decreto 4 aœosto 1913,
n. 1027, non si pubblicherit la " Ga,szetta Ufâ-
ciale.,,, «

somasARIO.
PAltTE UFFICIALE.

Camera dei degutati: Avviso di concorso.
Errata-corrige.

Leggi e decreti
y

Reglo dèoreto-legge n. 2291 che aumenta i capitoli n. is e

¾. iô7 della stato di previsione della spesa ¢el Ministero delle
ßnante per l'esercizio pnanziario 1919-920.

Regio decreto n. 2251 c1ee modige¢ il regolamento speciale per
KFacoltà di lettere e ßlosofia, approvato con R. decreto 9

agosto iPž0, n. 808.
Rogio dooreto-legge n. 2417 che stabilisce norme circa la con-

cessione di mutui e sussidi ai danneggiati dalla eriezione
dell'Eifta e dal terresnoto del 1911 in provincia di Ca-

taisia.
Regio dooreto-legge n. 241a c1ee approva la conveitrione 29 lu.

glio 1919 per la concessione delle opere di ampliamento e

delfesercisio del porto'di Catania.
Regio dooreto-logge n. 24f9 che autorirru. to esecuzione degli

accordi relativi alla proroDa dei trattati e cofwenziotti com-
merciali con il Brasile, la Francia, il Giappone, la Grecia,
la Romania, la Serbas, la ßpagna e la ßvizzera,

Regio dooreto n. 2425 che classipca inprima categoria le opere
di bonißca della zona malarica fra il lago Maggiore e quello

. di Mergdyxo.
Regio dooreto n. 2429 che itabilisce, sotto deterneinste confi-

gioni, la restituzione dei beni conßsegti ai condannati per
reati politici o per quelli comuni comunque determinati da

mpgente politico nella Tripolitania e nella Cirenaien.
Regio Boereto n. 2448 che approva el regolamento per ,il riposo

festivo nelle aziende di giorneli.
Regio,deoroto-legge n.2122 che modißcagliarticoli 8, es e 26

delstesto unido 27 marzo 19tDyn.426, estendendo le disposi-
rioni da esso stabilite al risarcimento dei danni catssati de
atti in genere del nemico, contrari ai principî del diritto ¢i
guerra. /

Sottosegretariato di Stato por gli approvvigionamengi e i
consumi alimentari: Decreti (relativi ai calmieri per la
vendita dello stoccoßsso e del baccalà:

Commissiono delle predy: Sententa nel giudizio promosso per
risarcimento di danni sofferti a causa dell'affondamento_d&
veliero Leone.

Dieposizioni diverse.
Ministero ¡ier l'industria, il commercio e il lavoro - Uffidio

della proprioth intellettuale : Elenco degli attestati di traseri-
«fone dei marchi e segne distintivi da fabbrica e di eommer-
eio rilasciati nella 16 « F quindicina di inglia e agosto19f8
- Media dei consolidati negorfati a contanti nelle Borse del
Reuno - Corso medio dei cambi - Ministero dello posto o
dei telegrafl: Avviso - Ministero degli afFari esteri: Di·
sposirioni nel personale dipendente y Ministero delP in-
torno : Bollettino sanitario settimanale del bestiame, it. 43,
dal 20 al 26 ottobre 19t9 - Conoorsi.

PARTE NON'UFFICIAIE.
Senato del Regno: Bedute del 28 dicerkbre £919 (Continuazione

e nne) e del 29 dicembre 1919 - Caméradei deputati: &r-
data del 20 dieeinore 1919 (Continuazione e fine) - Reale'
Acondemia dei Linooi - Cronaos italiana - Telegrammt
ßtefani - Inserzioni.
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PARTE UFFIGIALE
"OAMERADEI DEPUTATI

ATwiso di concorso
Ai termini della deliberazione del Consiglio di presidenza, 6 apertoil concorso per un posto di aggiunto (amto. economo) presso gli

ufflei.di questura della Camera dei députati, a cui va annesso lo
stipendio anhuo di L. 3600 (mintmo) da elevarsi a L. 6800 (massi-
mo) mediante 6 aumonti triennali dei quali i priou quattro di L. 500
ognuno e gli ultinti due di L. 600 ognuno.
Sarà anche corrisposta l'indennità di residenza nella misura e con

le normo portate dalla legge 3 luglio 1908, n. 248 e l'Indonnità
di caro viveri di cui.al decreto. Luogotenenziale 14 settembre 1918,
n. 1314.
I concorrenti dovranno presentare insieme colla loro domanda,

nella quale sarå indioli‡o l'indirizzo dolla loro abitazione, i seguenti
documenti:

a) fede di nascita dalla quale risulti l'età non superiore ai
30 anni al 24 gennaio 1920 e certificato di cittadinanza italiana;

b) certificato dal quale risulti l'adempimento degli obblighi
militari;

c) certineato penate e certilleato di moralità rilasciato dal
sindaco del Comune dell'ultimo domiollio entrambi con data poste-
riore a quella del presento avviso;

d) licenza di liceo o di-letituto teonico;
e) attestato medico di robusta costituzione fisica debitamento

autenticata, di data posteriore a quella del pres4ute avviso.
I concorrenti saranno sottopopti anche ad una visita medies di

un sanitario di fiducia della Camera.
Saranno titoli di preferenza i servizi prestati presso altre Am-

ministrazioni in uffici di economato, una buona calligrafia e la co-
noscenza della dattilografia.
I concorrenti, forniti dei migliori titoli, saranno,sottoposti ad una

o più prove di esame che si ritenessero opportune, fra cui quelle
che tendano a stabilire la loro conoscenza delle varie scritture con-
tabili di controllo e dei più moderni sistemi di contabilitå di ma-
gazzino,

11 regolamento interno por gli uffici della Camera, ostensibile
persso l'ufficio di questura, dà le normo le in stato e onongoo,q
giuridico del personale della Camera dei deputasi.
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e domande, corredate dai.prescritti documenti dovranno essero
ndiriskite all Direiione dè li niilof' i q'u itur della timeha det
deputati in modo che vi perverigano entro le ore 18 del24 gennaio
1920. Delle domando che per ..qual.siasi ragione pervenissoro dopo
l'ora o 11 giorno stabilití non saia tenuto conto.

Roma(2 dicembre 1019.
11 Äi ottoéé degli uf4ci di questura: L. Nüvoloni.

Errata-corrige.
el Regio decreto-legge <24. novembre 1919, n. 2328, pubblicato

nella Gaxwettapf)!ciale, n..300, che abroga l'art. 17 di quello 20
ott bre 1919, n. 1988; sullo, stato giuridico ed economico dei sottuf-
fioiali della Regia,marinã, modißcando, altreal, le disposizioni tran-
sitorie contenute nel decreto medesimo, all'art. 3, secondo rigo, é
stato erroneamente stampato « gli aumenti triennili di stipendio
di L. 4000 », iny'eoe di <gli aumenti trienneli di stipendio di lire
JOoy come, è indicato nel decreto originale, e come qui si ret-
tinea.
'

Wol'Ile o joci'àto Ìegge 7 nov4mbrá 1910, n. 234ÿ, pubblicato
ilËlla, Gay lia ti/])ciã|e n. 302, scho trasËerisce l'Ispettorato delle
.oapitanerie di porto, dal Ministei•o della marina a quello dei tra -

sporti márittimi'à forfoylari riel secóndo apove deÏl'art. 4, dopo
11 p.i•jriið pbÚRI A ŠÍŠtO Ofi'Ò WOR 0 S p 8 iCliigra%iO¾i
di (donèità, ecc. », ,ingeoe di «Je dichiarazioni di inidoneità, ecc. »,
oofde jeggesi nel decreto origiËale, e come qui si rettifica.

31rEG I 10 Œ)EC3RrETI
Il mentero 9891 della raccolte «//iciale delle leggi e dei decret
el Regno contiene if seguente decrgto:

' ŸITTORIO EMANÙET E III ,

por 'grazia li Dio o per volontà della Naziono
RE DTfAMA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Udito,il Coñalþio'del minis‡ri;
Sullgpgýóàtà del ripEÍTO,.ÂÍniBÊFO Segretario di Stato
er-il tesoro,. di concerto con quello per le finanze ;
.1bbiamo decretato e decretiarito :

Glirdtantiantenti dei seglieriti capitoli. de!Io stato di
prggelo,ne 40Ba sp,ésa de13finistero .delle fhianze per
lj esert:ixio, ilnanziario 1919 920 sono aumentati delle
somme per ciascuno di essi appresio indicato :

agitglo n. 18 .cComýonsi al personale di ruolo e

straordinario delPimministrazione provinciale, ecc. » L. 300.000
Capitolo n. lð7 « Indengità di trasforimento e di mis-
Biono ecc. agli impettori amministrativi delle privative » 40.000

,

L. 340.000

.

Ìl presento decreto andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubbliegione nella Gazzetta ufficiale del

egno, e grì presentato al Parlamento per la conver-
stone m legge.
Ördhliimo che il presento decreto, munito del sigil'o

adello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
,
è dei ddereti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 'novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE

NITTI - ScHANZER -- TEDESCO,

Visto, Il guardaaigilii: MoaTARA.

Il numero S¾1 della raccolta ufjIciale delle Jaggi e dei decreti
al P.sgna dontiene il regu.en:0 decreto:

VITTORTO E IANUELE III
cor grazia CJ Dio e per volaatà della Nazione

RE DSTALlA

Veduto l'art. 17 del T. U. dellejeggi sull' istruzione
superiore approvato con Nostro decreto del 9 agosto
1910, n. 795;
Veduto il regolamento generale.universitario, appr

voto con il postro decreto 9 agosto 1910, n. 796;
Riconosciuta la convenienza di modificare l'ordin

mento, degli studi nella Facoltà di lettere e filosofi
per il conseguitnento della laurea in letterp;
Sentito il Consiglio supadore di I. P.
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostre ininistro segretario di Stato

per la I. P ;
Abbiamo decretatt e decretiamo;

Articolo uoico.
Il testo degli articoli 10, 11 e 12 del regolam,ento speciale per la

Facoltà di lettere e filosofia approvato con Nos ro decreto del 9 ago-
sto 1910, n. 808 è cosi modifleato:
Art. 10. - Lematerie di studio necessarie per coniguimento della

laurea inglettere sono 12 e si suddividono in obbligatorie e libere,
Le materia obbligatorie sono o comuni o sliecifiche.
Sono comuni: 1* Ia letteratura italiana; 2 la letteratura latina;

3 la letteratura greca ; 4° la filosofia teoretica o morale o la storia
della, filosofia, a scelta dello sttidente; 5° la geografia; 6 la storia
moderna,; 7° la storia antica.
Le materie specifiche sono 3, e sono, secondo gli stydi cui verrà

più particolarmente dedicarsi lo studente, indicate nei seguenti
quadri:

1° quadro '

Materie specifiche per gli studi di filosofia classica:
1° Grammatica greca e latina, oppure, dove esiste, paleografia

ed epigrafia, greca e latina, a sc°elta dello sttÝlente;
2° Storia comparata delle lingue classiche e neolatine, oppure

storia comparata dello lingue classiche, secondo gli ordinamenti
speciali delle varie Università.

3° Archeologia o antichità (istituzioni classighe) o altra materia
che ne faccia le veci, per gli ordinamenti spgciaÏi delle varie Uni-
versità, secondo la designazione che sark fatta dalla Facoltà com•

petente.
2° quadro

-Materie specifiche per gli studi di filologia moderna:
1° Storia comparata delle letteraturo neo-latine, o útoria com-

parata dello lingon e lotteratureneo-latine,secondogliordinamenti
speciali delle varie Università:

2° Storia comparata delle lingue classiche e neo-latino o storia
comparata delle lingue classiche, sesoudo gli ordinamenti spoeiali
delle varie Università;

3 Storia dell'arte medioevale moderna, oppure letterature stra.
niere moderno, oppure, dove tali insegnamenti ron esistano,-un
altro corso indicato dalla Facoltà.

3° quadro
Materie specifiche per gli studi di storia e geografla :

1 Archeologia (o antichith) o opigrafia greca e latina, a scelta
dello studento;

2° Paleograna e diplomatica;
3" Storia del diritto o sioria del cristianesimo o storia delle

religioni e, dove tall insegnamenti manchino, altro corso che sarm
indicato dalla Facoltà.
Art 11. - A completare il piano degli studi necessariperilconse.

Ruimento della laurea in lettore, gli studenii, oltre allematerieob-
b!!ptorie inìieute nel quadri uniti all'articolo precedente,debbono
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iscriv~ersi a due altri corsi, scelti liberamento fra quelli costituitivi
e complementari della Facoltà di fl10sofia e lettere, oppure fra
quelli di altre Facoltà indicati in un apposito elenco del donsiglio
dalla Facolta, ovvero anche tra le altre diqcipline di altre Facoltà,
a libera scelta degli studenti, purchè la scelta sia approvata dal
Consiglio di Facoltà all' inizio di ogni anno seolastico.
Art. 12. - Per gli studenti che prescelgono il quadro delle materio

speciflohe relative og i studi di filologia cla'ssica, sono annuali la
storia moderna, la, geografia, le due materie libere ed una delle
matorio specifiche a loro scelta, e biennali lo altre materie obbli-

gstorie ad eeeezione della letteratura latina e della letteratura greca
che sono triennali.
Per gli studenti che prescelgono il quadro dello materie specifiche

relativo aglistudi di filologia moderna, sono annuali la storia antica,
Ìa geografia, le due materie libere e una delle materie specifiche, a
loro scelta, o biennali lo altro materie obbligatorie, ad eccezione
della letteratura italiana e della letteratura latina, che sono triennali.
L Per gli studenti che prescelgono il quadro delle materie speci-
fiche relative agli studi di storia e geografia, sono annuali le due
matorie libere e una delle materie specifiche a loro scelta, e bien-
nali lo altre materie obbligatoriehad eccezione della geografla e di
una delle due storie, la storia moderna o la storia antica, a scelta
dello studente, che sono triennali.
Per tutti indistamente gli studenti che aspirano alla laurea in

lettere, è obbligatoria anche una prova sovitta. di latino, che dovrà
essere superata per essere ammessi alPesame di laurea.
JOrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delloStato,sia inserto nella raccoltauffleiale delle.leggi
e:dei docteti dol Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Datð a San Rossore, addì 9 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE -

· NITTI - BACCELLI.
Visto, Il guardasigilli: MenTARA.

Il numero IM17.della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del .Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EAIANUELE, III

per grazia di Dio e per voluutLdella Naziona

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 luglio 1912, n. 772;
Viste le leggi modificative 19 luglio 1914, n. 761, e

12 luglio 1917, n. 1141 -

. .

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato por ,i lavori. pubblici, di concerto coi mtnistri
del tesoro o delle finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l. N

A parziale modified di.quanto è stabilito con il R. decreto 2( di-
combre 1911, n. 1471, con la legge le luglio 1912, n. 772 o relativo

regolamento 1° maggio 1913, _n. 514, con la legge 19 luglio 1914,
n. 761 e 12 luglio 1917, n. 114 pi consente che qualora a richiesta
degli interessati ed a giudizio della Commissione di cui all'art. Si
del regplamento. 1° maggio 1915, n. 514 non sia ritenuto possibile
o conveniente per i mutuatari 11 reimpîego della somma da conces
detsi a mutuo, il tesoro dello Stato concederà un contributo com-

misurato alla metà di un mutuo pari al diritto accertato, estingui-
bile in 30 ánni medianto semestralita costanti comprensive dello

interesse 1 010 o dello ammortamento.
Tale contributo dovrà essere versato in conto corrente prosso la

Cassa di risparmio del Banco di Sicilia a favore del danneggiato, il
quale ne potrà disporre, anche ratealntente, o in base alla semplico
stipulazione del contratto di compravenditt o con 1 esibizione di

certificati del genio civile o delfispettore forestale, attestante gli
eseguiti miglioramenti sui fabbridati ed ai fondi rustici o l'avve-
nuto acquisto dei mezzi di produzione e lavoro.
Tale contributo potrà essere chiesto per il tramite della Cassa

di risparmio del Banco di Sicilia, entro 11 termino massimo di un
anno dalla pubblicazione del presente decretd, da quei danneg-
giati il cui diritto al mutuo sia stato riconosciuto e determinato e

lo sarà dalla Commissione di cui elPart. 34 del suindicato regola-
mento per la esecuzione della legge 12 luglio 1912, n. 772. ·

Del regolamento stesso si applicheranno altrpsi, in quanto com-

patibili con le disposizioni del presente decreto, quelle confonnte
negli articoli 58, 59, 60 e 614
Il contributo dello Stato potrà essere ceduto alla Cassa di ri-

sparmio del Banco di Sicilia in conto dei mutui da contrarsi per
l'acquisto di immobili rustici i> urbani o in opero di miglioramenti
fondiari od agrari,ol in provvisto di moc2i di produzioneVdi la-
voro restando la Cassa esonerata da ogni indagine enlla libertà e

pertimonza degli immobili e sull'effettivo impiego in mezzi di pro-
duzione e lavoro, o in miglioramento dei mutui 'che sl possono
contrarre, la cut orogazione seguirå o in base alla semplina stipu-
Jazione del contratto di compravendita o sulla esibáione à certi-
ficati del genio civile o dell ispezione forestale; attesta e I ese-

guit] migliorarbenti sui fabbricati o ai fondi rustici o l'anonuto
aequ'sto dei.mezzi di produzione o di lavoro.

I danneggiati il cuf¾iritto al mutuo sia stato ricohosciuto e de-

terminato, potranno altresi conseguire nello stesso termine, che
l'importo del mutuo cui essi hanno díritto venga erogato nell'acqui-
sto di titoli di Stato a loro intestati e vincolati a favore dell!Isti-
tuto mutuante, presto cui resteranno delíositati sino all'ostinzione
delle semestralità dai danneggiati stessi dovute.
Tali titoli saranno svincolati e venduti a cura dell'Istituto me-

.desimo e ne1Pinteresse del mutuatario non appenaquest'illtimo avrà
proposto ed assicurato un conveniente impiego nell'acquisto di fondi .

rustici, o fabbricati, o in niiglioramenti.
Art. 3.

I mutui di cui äll'art. 13 della legge 12 liiglio 1912, utimero 772

possono essere concessi anche per irifmobili, glå i gistati
dagIl aventi diritto al mutuo a loro rischio e poricolo dopo la '

pubblicazione della legge medesima e del presente decreto e

sempro quando vi si riscontrino le condizioni di stabilita pre-
scrijte, nonché quelle di libertå e valoto e 'garanzia dell'Istituto
limtuante.

Art. 4.
È autorizzata l'esecuzione di ufficio delle v6rifiche neco sarie por

l'accertanierito ed il discarico delle u ime ¡inrtite d'imposta non
ancora discaricato nel comune di Cast lione di Sicilia riguardanti
terreni distrutti dall'eruzione dell'Etna del settembre 1911.

Art. 5.
Il comune di Castiglione di Sicilia potrà percepire sul fondo al-

l'uopo stanziato con l'art. 1, lettera b) del R. doereto 21 dicembre
1911, n. 1471, o con l'art. 2, lettera b) della logge 12 luglio 1912,
n. 772, sempre quando risulterà un margino di onibile, un.sussidio
cafrispondpnte al 50 OIO defdanni da osso stibiti in conifegnenza
della perdha o deHa .diminuzione dei censi ínflasi sulle note de-
maniali, distrutti dalla eruzione predetta e per la distruzione del
bosco, e l'obbligo di reigipiego in titoli di rendita 5 Ot0 a rico-
stituzione delle ordinario entrate.

Art. 6.
A parzialo modifica dell'art. El della legge 12 ,luglio 1912, n. 772,

tutti i contratti effettuati con il provento dei mutui o det sussidi,
di cui nella legge medesima à col contributo del tesoro

.

di cui nel
presente decreto, sono soggetti alla sola tassa fissa di registro di
una lira.
Tutti i documentinecessari per conseguire 11 contributo del to-

soro saranno stosi in carta liberi, compiuti o rilasciati gratuita-
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mbûte'dai þabblic1 fiffloi, con ahnotazione irr ciascun atto dello
ed go áui served con riferimelito al presento decreto.
, 1 Art. 7.
A modificazione dell'art. 5 della citata legge 121uglio 1912, n.778,

ð concesso ai proprietari, i quali intendono conseguire il sussidio
previsto dalla legge stessa di prescindere dalla dimostrazione della
proprioth dello'stabile danneggiato o distrutto, prosentando invòce
i documenti indicati nelle lettore a) e b) dello stesso art. 5.
Tale facoltà si intende accordata ai proprietari il cui danno non

superi le L. 20.000 (ventimila).
11 presente decreto sarà presentatò al PÅrlamento per essere con-

yectito in legge.
Ordiniamo ohe il ýresente decreto, munito del eigillo

dello Stäto, sia-inserto nella raccoltäufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ,d'Italia, rpandando a chinnque
spotti di.osservarlo e di farlo osservara.
,Dato a San Rossore, addl 22%ovembre 1919

'VITTORIO EMANUÌDLE.
NITTI PANTANo - SCHANZER - TEDESCO.

Visto, 11 guardasigilli:.MonTARA.

TL numero 2110 della raccolta ufficiale delle leggi,e dei &creti
del Regno contiene il seguente decretg.

VITTORIO ÈMANUELE III T
per grazia €Ï DÏo e lier voloËtá della Nazione -

RE D'ITALlk '

Sulla propostg del ministro segretariÈ di Stato pei
lavori pubblici, di concerto con i ministri del, tesoro,
delle finanze e dei trasporti niarittimi e ferrotiari;
Udito il Consiglioydoi ministri:
Abbiam.o decretato e decretlamo :

Art. 1. ·

Lo opere di ampliamento del.porto, di Catania proviste nel pro-
getto di maksima 10 febbraio 1919 a firma ell'ing. comm. Coen Ca-
gli, ritenuto meritevole di approvazione dal Consiglio superiore dei
lavor) pubblici con voto 15 marzo 1919, sono dichiarato di p'ubbÍios
utilità.

Art, S
' È approvata o reia csocutoria la conven:.cione stipulata addl 20

giugno 1919 fra il miilistro dei lavori pubbliet, il ministro .del te-
soro ed 11 ministro deiftrasporti marittimi e ferroviari inarappre-
sentanza dello Stato, il comunp di, Catania, rallpresentato dall'ono-
fevole Giuseppe De Felice Gidffrida, o la Banca -italiana di sconto

rappresentata dal sig. comm. Angelo Pagliani, relativa: «

'

a) alla'concess'one.al comune di Catania della costruzione
delle nuove opere di ampliamento del porto dicatania, previstenel
suindicato progetto di m sima 10 febbraio 1919,, con facoltà da

parte di esso Comune di subconcedore tale costruzíono ad una So

cletà che sarà all'uopo costituita, ittualmente rappresentata dalla

Banca ita'iana di sconto;
b) alla concessioxio al Comune di Catania per anni 70 (set-

tanta) dell'uso degli arenili a sud del molo di mezzogiorno, attual-
monte in corso di costruzione, per tutta l'estonsione disponibile
entro i limiti consentiti iiall'art. 18 della legge 2 aprile 1885, nu-
mero 3095;

c) alla concessione alla piedetta Societa della costruzione e

dell'eseroisio per la durata di anni 70 (settiinta) degli impianti di
barloo, searico e deposito di merci, rappresentati in linea di mas-
sinia nel sopra citato progetto la Tebbraio 1919.

•
- o

' Art. 3

11 comune di Catania é ·nutorizzato ad imporre e risouotere:

a) una tossa portuale non superiore a lire una per tonnel-
Iala metrica sulle merci imbarente e sbarcate nel porto;

b) una tassa supplemengare di atic6raggio non superiore a

centesimi cinquanta per tonnellata di stazza netta sui piroscati, che
approdano nel porto:
Tali tasse saranno accertate e riscosse a cura dell'Amministra-

zione della dogana, col procedimento in vigore per l'aodertimento
e la risconsione del diritto di statistica e sarango versate al Co-

mune, il quale doveh sostenere le spese di rlscossione.
Art. 4.

Alle expropriazioni occorrenti per l'esecuzione dello opere di cui
all'art. I sono applicabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892, sul risanamento della città di Napoli.
Lo operazioni rela‡ive alle detto. espropriazioni che si effettue.

ranno gradualmente, a seconda del bisogno, saranno eseguite di-
rettamento dal concessionario della costruzione, dho potra immet-
tersi nel possesso dei beni occorýenti in seguito alla compilazione
dello stato di consistenza delle zone degli imtgobili da occupare.
approvato dal ininistro dei lavori pubblici. Questi, sotitito il Consi.
glio superiore dei lavori pubblici, detorminerå pure la somma che,
in via provvisoria, dovrà depositarsi per índennità di espropria-
zioni e per gli altri eventuali risarcimenti che ai terzi pos§ano
competere.
II verbale di consistenza di cui sopra, equivale alla perizia di cui

all'art. 32 della legge 25 giugno .1865, n. 2359.
Ogni variazione o rettifica delle egpropriazioni, che si niinifós

stasso necessaria all'atto della esecuzione delle opere, sarkappro-
Vata cðrrlo stesso procedimento. Si applicheranno per tutto il resto
le disposizioni della legge 25 giugno 1E65, n. 2359.

Art. 5.
Nella parte straordinaria dello stato di previsione della sposa

del Ministero dei lavori pubblici sara stanziata a partire dall'eser-
cizio finanziario 1923-924 la somma necessarla per corrispondero
al concepionario della costruzione delle opere suddette le annua-
lità stabilito .negli articop 3 e 5 della convenziope apýofata cori
l'art. 2 del p osente decreto, eritro il limitè massimo di L. 2.500.000..

Art. 6.
11 presente decreto andrà in vigore 'dalla data della sua pubbli-

cazione nella Gorgetta w//lciale del Regn6 e harà presentato al PaÑ
lamento por la conversione in Ïegge.

Ordiniamo che il presente deareto,.munito del sigillo
dello Sfato, sia inserto nell radoolta ufficiale delle leggit
e'dei.decreti. del Regno d'I alia, mandando a chiunque
spetti di osservarlö e di farlo,0sservare.

.

i)ato a Roma, addl 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - PANTANo - SCIIANZER -
TEDESCO - Da ŸITO.

Visto, Il Ott "datiPilli: MORuaA-

Ìl ntwiei'a 2419 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deemti
del Regno contiene il segµente decreto:

6

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonti della Nazlone

lŒ IflTALIA

'Visto l'art 5 dello Statuto del Regno;
Udito it .Consiglio dei ministri;

, Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari esteri, di concerto coi ministri segretari di
Sta'to per le colonio,. per la giustizia e gli affari di
culto, pt r lo finanze, per il tesoro, per i traspoiti ma-
rittimi e ferroviari, per l'agricoltura e per l'indilstria,
commerbio e lavoro y
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Ë autorizzata l'eseanzione nel Regno degli accordi,
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stipulati o da stipularsi mediante scambio di note, re-
lativi alla proroga o successiva scadenza dei trattati e
convenzioni di commercio fra l'Italia e il Brasile, la
Francia, il Giappone, la Grecia, la Romania, la Serbia,
la Spagna e la Svizzera.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° ottobre 1919

e earà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge.
Ordiniamo che il presen‡e decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare'

Dato Œ Roma, addl 25 novembre 1919.
VITTORIO E31ANUELE.

Visti i RR. decreti 22 giugno 1919, n. 1148, e 21 set-
tembre 1919, n. 1797, coi quali fu concessa amnistia per
reati politici e comuni comunque determinati da mo--
vente politico, commessi nella Tripolitania e nella Ci-
renaica ;
Ritenuto che le atÑali condizioni politiche de11e due

colonie consentono di far seguire all'htto sovrano di
clemenza altro provvedimento che, a completo oblio
delle condanne inflitte, rimetta i già condannati poi
reati suddetti in possesso dei beni, restituendo ad essi
ed ai loro eredi, se decessi, i beni confiscati con la
sentenza di condanna;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Abbbiamo decretato e decretiamo :

Nrrri - SCHIALOJA - ROSSI - Aft- I-

MonrAa t - TEDE8co- SCHANZER -
DE VITo - Visocc11r - FERRARIS.

Visto, Il guardasiUilli: MonTARA.

Il numero 2¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITALIA

Visto l'art. 6 del decreto del Nostro Luogotenente
Generale in data 3 settembre 1916, n. 1250, e l'art. 10
del relativo regolamento 1° marzo 1917, n. 465;
Ritenuta la necessità di provvedere alla bonifica

della zona malarica che separa il lago Maggiore dal
lago di Mergozzo in provincia di Novara e delle bas-
sure adiacenti all'emissario detto Río delle Piane;
Considerato che la Commissione centrale per le si-

stemazioni idraulico-forestali e per le bonifiche e la
Direzione generale di sanità pubblica hanno ricono
sciuto che le opere occorrenti al bonificamqato di dette
zone rivestono i caratteri prescritti per essere classifi-
cate in prima categoria;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato-per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono classificate in prima categoria, a termini del -

l'art. 3 del testo unico di legge 22 marzo 1900, n. 105,
le opere di bonifica della zo,na malarica fra il lago
Maggiore e il lago di Mergozzo e delle bassure adia -
centi all'emissario di quest'ultimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobfe 1919.
VITTOIIIO E11ANUELE.

PANTINo.
Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Il numero 2429 della raccolta, ufficiale delle leggi e dei deoeti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. '749, e il R. decreto
20 novembre 1912, n. 1805 ;

Ai condannati per reati politici o per reati comuni comunque de-
terminati da movente politico, della Tripolitania e della Girenaica,
ed in caso di morte, ai loro eredi, ove la condanna sia estinta in
seguito ad amnistia o grazia sovrana o per fine pena, sono resti-
tuiti i beni confiscati per effetto della condanna riportata.
Con successivi decreti Governatoriali sarà pubblicato l'elenco di

coloro che si trovano nelle condizioni por ottenere la restituzione
dei beni stessi con le modalità stabilite negli articoli seguenti.

Art. 2.
I bent sono restituiti nello stato in cui si trovano, e ove siano

stati alienati, verrà corrisposto agli aventi diritto il prezzo rica-
Vatone.
Sulle somme di denaro da restituirsi a termino del presente de-

creto, saranno corrisposti agli aventi diritto gli interessi di conto
correnti presso la Banca d'Italia dal giorno successivo a quello
dell'entrata in vigore del presente decreto sino al giorno di emis-
sione dell'ordine di pagamento. '

La restituzione non pregiudica i diritti acquistati dai terzi in
buona fede precedentemente alla cantisca, nè la validità dei con-
tratti stipulati dall'Aniministrazione ed aventi per oggetto i beni
medesimi. •'

Art. 3.
Le somme dovuto per le spese di giustizia e per il risarcimento

dei danni, restano a carico del patrimonio di ciascuno dii condan-
nati.

Art. 4.

Le rendite riscosse complessivamento dall'Amministrazione sui
beni confiscati fino alla data di applicazione del presente decreto,
dedotte tutte le spese occorse per l'Amministrazione, per gli even-
tuali miglioramenti e per la restituzione dei beni medesimi, sono
destinate ad una opera di assistenza per i musulmani libici socondo
le norme che saranno determinate con decreto dei governatori
della Tripolitania e della Cirenaica.

Art. 5.
Gli atti di gestione dell'Amministrazione non sono soggetti ad

alcun reclamo.
Contro i provvedimenti relativi alla restituzione dei beni confi-

scati, è ammesso reclamo soltanto in via amministrativa ai sens)
dell'art. 29 dell'ordinamento giudiziario per la Tripolitania e la Cþ
renaica, approvato con Regio decreto 20 marzo 1913, n. 289.

Art. 6.

11 presenta deeroto entra in vigoro in claseuna scolonia alla data
della sua pubblicazione in lingua italiana ed araba nel rispettivo
Bollettino nmoisle. •

Ordiniamó cho 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
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legg d cret Ré'già d ÌtaÈa inanaando a
e,hiimque spetti di oss rTarlo di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì SS novémbre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

1ŸITTI '-- Rossi
Visto, Il guardasigilli : .MontAni.

Il numero 2¾8 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VlTTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volodh della Naziono

Rß DUTALIA
' Vista la legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo setti-
manale e festivo;
Visto il R. decreto 28 settembre 1919, n 1933, sul

riposo festivo al personale dipèridente dalle aziende di
giornali;
Udito il parere del Conélglío di Stato ;
Sulla proposta del Nosti•6 ministro segretario di Stato

per-l'itidustria, il cómnièrcioYil la'Yoro ;Abbiamo'deuretato décrátiatikoi

approvato l'unito regolamento, per il riposo fe--
stivo al personale comunque occupato nelle aziende
di giornali, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal mini-
stro proponente.

Art. 2.
Il regolamento approvato dal presente decreto, en-

trerfin= vigere it 1° gennaio 1920.
(Irdiniamo che il presente decreto; Inunito del.sigt o

delloStato,sia insertonella raccolta utfleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 14 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
FERRARIS.

Visto, Il gu¢rdesigilli: MonTanA.
REGOLAMENTO

per il riposo festivo. nelle aziende di giornali.
Art. 1.

Da,l I gennaio 1929, tutti i gioppgli, debbono pretermettere, ogni
settiniana, un numero di tutte le loro edizioni.

Art. 2.
I giorpali che escono nel mattino sospender,anno le pubblica-

zionipelle prime ore del mattino della domenica e le riprenderanno
alle ptesse ore del martedl.
AI!a domenica, i giornali non potranno pubblicare che una sola

edizione in ogni città o in modo che la compilazione del giornale
sia terminata alle ore 5 antimeridiane, dalla quale ora fino al
pbmeriggio del luned),, e cioé fino a quando i gio'rnali non abbiano
ripréso il loro lavoro e il loro turno normale, non è permessa la
pubbUcazione di alcun giornale, anche non quotidiano, di alcuna
edizione, sia normale che speciale, per avvenimenti improvvisi, di
alcun supplemento, di alcun bollettino di qualsiasi genere. -

Art. 3.
I giornali cho escono nello ore meridiane o pometidiane, sospen-

doranno la pubblicazione il sabato, per riprenderla alla stessa era

gl Innedi.
Art. 4.

Non b consentito per nessun motivo di fare edizioni straordinarie

nel periodo di tempa in cui, per gli articoli precedenti, é sospesa
l'edizione principale.

Art. 5.
Le precedenti disposizioni si applicano anche alle pubblicazioni

delle agenzie di qualsiasi natura, con qualunque mezzo grafico siano
edito.

Art, 6.
Nel pomeriggio de11a domenica fino al lunedi .mattina, non à par-

messa la vendita di nessun giorrlale.
Visto, d'ordine di Sua Maestiil Re:

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: FERRARIS.
I

R msmayo 2429 deike raccolta ufficiate getts tegge e dei decreti
fel Regno contiene il segv¢n¢œ decrets :

VTT'I' I i EMANUELE HI

per gra à di Boe per volous della Naûbne
lŒ UITALIA

Veduto il testo unico delle disposizioni per il risarci-
meyto del danni di guerra, approvato con decreto Luo-
gotenenziale 27 inarzo 1919, n. 426;
Veduto il decreto Luogotenenziale -24 luglio 1910,

n. 1425;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 giugno 19g,

n. 957 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del presidentë tiel Conáiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno, di concerto col ministro
della giustizia e degli affari di culto, del tesoro, delle
finanze, della marina, delle terre liberate;
Abbiamo decretato e decretiaino :

Art. I.
Nell'art. 8 del testo unico dello disposizioni pel risarcimento dei

danni di guerra approvato con decreto Luogotenanziale 27 marzo

19\9, n. 426, è inserito prima dell'ultimo coinma il seguente:
Nei casi sia di distruzione o di deterioramento, nei quali non si

addivenga al reimpiego di tutta o di parte delÌa indennità, l'au-
mento di cui alla lettera c) é escluso o limitato alla sola somma

soggetta a reimpiego, a seconda si tratti di distruzione totale o di
distruzione parziale o deteriorameqto.

Art. 2.
Nell'art. 25 del testo unico approvato con decreto Luogotenen-

ziale 27 marzo 1919, n. 420, è inserito dopo il secondo comma, 11
seguente:
Quando l'indennità concordata superi in valore le lire cinquecen-

tomila, l'accordo è soggetto, anzichè all'omologatione della Commis-
sione, all'approvazione del ministro delle terre liberate.

Art. 3.
All'art.26 della legga testo unico 27 marzo 1919, n. 420, é aggiunto

un ultimo comma con la seguente dizione:
Quando la domando di risarcimento sia di valore superiore alle

liro cinqueÊentomila il giudizio sull' accertamento dei danni, sulla
liquidazione della indennità e en ogai altra controversia sorta in
applicazione del presente testo unico, è di competenza dell'autorità
giudiziaria ed a questa sono attribliite le stesse facoltà di cui al
seguente articolo 28.

Art. 4.
Il risaicimento dei danni per la perdita,distruzioneoíldeteriora-

mento avvenuti nel Regno, nelle regioni che vi saranno annesse e
nelle colonie, di ense mobiliod immobili, ancorchè dovutia bombarda-
mento di parti, cinto, villaggi, abitazioni od edulei indifesi, o ad atti
in genere del nemieu contrari al principî del diritto di guerra ge-
neralmente amma o ricano ciuti, sarà dalia data della pubblica-
zinne del presente decreid nota Ga::cua u CUne del Regno d'Ita-
lia, rego}ato dall6 disposizioni del testo unico 27 marzo 1919, nn-
mero 42ò, modiíicato dal decreto Luogotenendale "i Inglio 1919
n. 1425, e dal prosente doereto.
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La presente disposidone non si applica al danneggiamento ed alla
distruzione delle navi moreantili non armate e dei carichi of agli
atti di ingiusta guerra verificatisi in mare, anche a danno di persone
fisiche.

Art 5.
AIIe persone che abbiano durante la guerra conseguiti sopräpra-

fitti ed aumenti patrimoulali di guerra, non è dovuto risarcimento
di danni pe) la perdita, la distruzione od il deteripramento
di cose mobili oil immobili, avvenuti nel Regno, nelle regioni che
vi saranno annesse e nelle colonie, ai sensi del testo unico appro-
Vato con decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 420, nei limiti
del sopraprofitto o dell'aumento patrimeniale accertato.
Nello stabilire la somma fino ,a concorrenza della quale non ó

dovuto risarcimento, gli organi liquidatori terranno conto, in de-
trazione della somma stessa, delle imposte per sopraprofitti od au-
menti di patrimoni derivati dalla guerra, acecrtati a camico delle

persone danneggiate.
Art. 6.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzella ufficiale del Regno e sarà presentato al
Par!amento per essere convertito in leg e.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato\sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
shetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 novembre 1910.

VITTORIO E ïtANUELE.
ITTI -- NIORTARA -- SCilANZER - ÎEDESCO
-- Szeiit -- NAYA

Visto, 14 guardasigilii: MoRTARA. -

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI
Vjsti i decreti Luogateneuziali 3 gennaio 1918, n. 49 e 23 maggio

1918, n. 700 ;
Visto 11 decreto Ministeriato la marzo 1910 pubblicato nella Gaz-

geta ugeiale 21 marzo 1919, n. 71;
Dooretaa

Art, 1.

I prezzi di vendita al minuto dello stoccollsso non patranno su-
parare in tutto il Regno i limiti qui appresso stabiliti por le di-
verse qualità, ivi compreso il dazio comunale e qualunque altra
speaa.
Per la derrata venduta allo stato secco, come viene importata

dall'estero :
.

Stoccafisso primario al kg. L. 8,40
, » mercantile » » 5,00

Per la derrata venduta bagnata (spugnata):
Stoccotisso primario al kg. L. 5,00

» mercantile » » 4,50
Lo stoccofisso primario deve essere verà « stoccofisso a di buona

qualità escluse le altt'e categorie di pesci similari, il.resto sarà con-
siderato come st :e fisso mercantile.

Art. 2.
Le infrazioni alle disposizioni del pr =sente decreto saranno pu-

nite a norma dei dacceti Luogotenenziali 6 maggio.l917, n. 740 e
18 aprile 1918, n. 497.

11 presente d creto entrera in vigore dal giorno 1° gennaio 1920.
Roma, 31 dicembre 1919.

Il otlosegretariodi Stato: MURIALDI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
per gli approvvigionamenti e i conskmi alimentari
Visti i decreti Luegotonenziali 3 gennaio 1918, n. 49 e 23 mag-
in 1918, n. 700;
Vido il decreto Miniatorials 8 laelio 19;0 pubblicito nella Gay-
etta v/]L:iale 17 legM 1919, n 200:

I prezzl di vendda al minuto del baccalk, non potranno superare
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in tutta il Regno i limiti qui appresso stabiliti per le diverse qua·
lità, ist compreso 11 dazio comunale e qualunque altra spesa.
Per la derrata vendata allo stal;o seceo e morbido, come vient

importata dall'estero:
Baccalà secco primario al kg. 1. 5,10.
Bacealk morbido primaris al kg. L. 4,60.
Blecalá seneo mercantile al kg. L. 4.80.
Baccalà morbido mercantile al kg. L 4,30.

Per la derrata venduta bagnata (spugnata):
Baccalà primario at kg. L. 4.
Maceali mercantile at kg. L. 3,70.

Art. 2.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto saranno pu-
nite a norma dei desreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740 e
18 aprile 1918, n. 497.

11 presente decreto entrerà in vigore dal giorno 1° gennaio 1920.
Roma, 31 dicembre 1919.

gi sottosegretario di Stato
per gli approvvigiona,menti e i consumi alimentari :

MURIALDI.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per rolontà della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delfe prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. utf. Francesco Mazzinghi - comm. Ge-

colamo Biscaro - comm. Ernesto Filippoui.
Membri supplenti: ge. uff. Enrico Ayet - comm. Osvaldo Pa-

ladini. -

Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefan1.
Vico segretario: cav. ufT. Alfredo Cureto.

Ha pronunciato la seguento
SENTENZA

nel giudizio promosso, dal sig. Hassan Bekteschi per risarcimentodi
danni sofferti a causa delfafiondamento del veheroLeone.
latesa la relaziono della causa fatta dal commissario gr. uff. Avet;
inteso il commissario del Governo, il quale ha chiesto che la Com-

miësione voglia sospendere 11 giudizio sino alla regolarizzazione della
domanda a norma di quanto è disposto dall'art. 7 delle norme re-

golamentari per i giudizi di risarcimento pubblicate nella Gazzetta
ugiciale del Regno il 14 settembre 1915;
Ritenuto che, con nota in data 5 settembre 1919, il Ministero della

marina ha trasmesso al commissario del Governo presso questa
Commissione un'istanza in carta libera, non sottoscritta da avvo-

cato e sprovvista di elezione di domicilio, con la quale istanza
Hassan Bekteschi di Scutari chiede di essere risarcito del danno
sofferto per l'affondamento del veliero Leone, adducendo che quel
suo veliero fu, senza alcuna ragione, bombardato il 9 glügno 1918
nel golfo di Drino dalla squadra italiana, cagionandogli un danno
non inferiore al tremila napoleoni d'oro ;

Ritenuto che lo stesso Ministero della marina con la nota predetta
ha avvertito che si era interessato « il Ministero degli esteri onde
inviti a completare la sua istanza secondo le norme regolamentari
12 settembre 1915 per il risarcimento di danni y ;
Considerato che. la domanda di Hassan Bekteschi è tuttora sfor-

nita di qualsiasi documento e che il richiedente non ha adempiuto
a quanto, in correlazione al disposto dell'alinea dell'art. I del de.
creto Luogotenenziale l° agosto 1015, n. 1234, prescrivono gli arti-
coli le 6 delle nornte regolainentari per i eiudizi di risarcimento
di datmi, norme stabilite 11 13 novembre 1915 e pubblicate il giorno
successivo nella Gassetta ufficiale del Regno ;

Visto gart. 7 del predetto regolamento interno, i.I quale dispone
che, nel'éaso d'inadempimento di tali prescrietoni regolamentarl,la
Commissione in Camera di consiglio sospende il giudizio sino aUa
avvenuta regolarizzazione;

PER QUEDSTl MOTIVI: '

la Commissione sospende il giudizio sulla domanda di Hassan Bek-
teschi sino alla regolarizzazione della domanda stessa.
Cósì deciso nell'udienza deligiorno 18 ottobre 1919, nella sede della

Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209. <

¥«rtino, Maringhi, Biscaro, Filipponi,
Ave/, Panadini, Ourcio.

Depositata in Segreteriti agli e17etti della pubblicazione oggi P4
novembre 1910.

Il segretario: Mar celli.
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Ministero" per l'Industria, il. Commercio e il Lavoro
Uflicio della progarIctà inteHettuale

ELENCO-n.13-i6 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio, riln-
sciati nella 1* e 2 quindicina di lui:lio e agosto 1918.
N. B - Le riproduzioni dei marchi compr si nel presente elenco sono state pubblicate nel fascicolo 13-16 dcI < Bollettino dei

mareht di fabbrica e di commercio », supplenento del < Bollettino della proprietà intellettuale ».

Voiume

COGNOME E NOME NATUILA DEL MARCHIO e numero
Numero D A T A

D A, T A dol
' del e prodotti del registro de11a

del deposito registro
richiedento o ch'osso ò destinato a contraddistinguore

dei trascrizione
generale i

marchi i

I
I

CLASSE I. - ProdottÎ delŸRKrÎCOltura, della
silvicoltura, delPalleYamento del bestiamo
e delle Industrie estrattive in genere non
compresi in altre classi.

25-3-1918 United Brassfounders & Engi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 157-25 16925 19-8-1918

eers Ltd, a Corobrook, guere: leghe non ferrose e sbarre di ottone
Manchester (Gran Bretagna) - e bronzo ottenute per estrusimo

CLAssa II. - Allmenti (compresl latte, tò,
entt'à o surrogati, olli e grassi commesti-
blu).

2-1-19)& Bavestrello & C.ia (Ditta), a Marchio di fabbrica dcstinato a contraddistin. 156-93 16750 6-8-1918

Huenos Aires (Argentina) guere: oli d'oliva
*

2-4-1918 CaliforniaPacking Corporation, Marchio di fabbriÕa destinato a contraddiatin. 157-33 16935 23-8-1918
a _San Francisco, California guero: frutta, legun3i, pesee, granturco
(S. U. II'America) preparasto (hominy; consorvati in scatola,

aceto, olive, salsa di olive, salsa di pomi-
doro, estratto di catsups, peperoni, pope,
cavolo all'acoto (sauer kraut), fagioll lu-
fornati, marmellato, fruttisciroppati, con-
serve in gencre, gelatine, miele, ciliege al
maraschino, frutta secche e uva secca

9-4-1918 Da Gradi Luigi(Campagnialta• Marchio di fabbrica destinato acontraddistin. 157-37 16940 23-8-1918

linna Prodotti a Bove 6, a guere : ostratto per brodi, minestre e con-
Milano dimenti

28-2-1918 Mint Produets Company, Inc.' Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
157-15 16914 15-8-1918

a New York gliere: gommo dolci, confotti o dolciumi
26-6-1918 Nierj Fortunato, a Lammari' Marchio di fabbrica destinato a contraddistin,

150-61 16480 26-7-1918

Capannori (Lucca) guero: olio d'oliva
21-3-1918 Yorza, Andrews &

_

Thurston' Marchfo di fabbrica destinato a contraddistin-
157-22 1692f 19-8-1918

Inc., a Mmnespolis, Minne" guere: semole, farino di frumento e ca-
sota (S. U. d'America) seamt di frumento

'

Già registrato negliS. U. d'Arnerica al n. 110111

CLASsz III. -- Acque minerali, vini, Itquori e
bevande diverse.

18-3-1918 Bozzi & Grippa (Ditta), aMilano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 156-96 16891 6-8-1918

gnere: acque minerali naturali

CLAsss IV. -- Olli e grassi non commestibili;
saponife profumerle.

11-3-1918 Armand Company, a Den Mol- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 156-04 16889 6 8-1918

nts (S. U. d'America) guere: polveri per 11 viso, eremo, saponi
da toletta, lozioni per capelli, pasta per
denti, rossetto, sostanze per lavare i ca-

pelli, profumerio e prodotti simili
22-2-1918 Blondeau & C.ie Limited, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 156-80 16883 31-7-1918

Londra . guere: saponi profumati
Già registrato nella Grau Bretagna al u. 370151

13-4 1918 ChartrotI ruesto, a Pod6 Nlarchio di fabbrigadestinato a contradtlistin- 150-70 16931 26-7-1918

Mauri guere: articoli di profumeria e di toletta

in genere, sapone da bucato, olio d'oliva,
vini e liquori ed altri prodotti alimentari
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Volume
COGNOM14 E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numko '

D A T A'
DATA deldel . e prodotti del registro della

del doppsito registro . .
«

richioden te ch'esso è destinato a contraddistinguere gei trascrmono
generalemarchi

15-1-19'8 Cook Edward & Co,, Lituited, a
Bow, Londra

21-2-1918 Crostleld Joseph & Sons, Limi-
ted, a Warrington, Lan-
cashire (Gran Bretagna)

21-2-1918 La stessa

21-2-1918 La stessa

21-2-1918 La stessa

21-2-1918 La stessa

21-2-1918 La stessa -

El 2-1918 La stessa

21-2-1918 La stessa

11-1-1918 Hodgson & Simpson, L1|mjted,
a Liverpool (dran Breta-
gna)

11-1-1918 Tyson & Companÿ Limited, a
•Liverpool (Gran Bretagna)

;27-3-1918 Abrasive Compony, aFiladelfia,
Pa. (S. U. d'America)

16.2-1918 American Steel Export Com-
pany, a New York

23-1-1918 Associated British Machine Tool
Makers, Limited, a Londra

21-2-1918 Blanchard Machine Company, a
Cambridge, Mass. (S. U. di
America)

16-2-1918 Diamonil Chain & Manufactu-
ring Company, ad Indiana-
polis Indiana (S. U. d'Ame-
rica)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: saponi comuni, estfatto di sapone
e sapone profumato

Già registrato nella Gran Bretagna ai nu. 46902-
46 3

Marchio di fabbrica destinato a-contraddistin-
guere: saponi di tutte le specie, preparati
per lavandèria ed articoli per toletta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: saponi di tutte le'âpecie, preparati
per lavanderia ed articoli di toletta

.

Marchio di Aabbrica destinato a contraddistin-
guere: saponi di tutte le specie preparati
per lavanderia ed articoli di toletta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: saponi di tutte le specie, préparati
per lavanderia ed articóli di toletta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: saponi di tutte le specie,preparati
per lavanderia ed articoli di toletta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: saponi di tutte le specie,preparati
per lavanderia e articoli di toletta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: saponi di tutte le specie, preparati
por lavanderia ed articoli di toletta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: soda caustica, silicato di soda, gli-
oerina (grezza o parzialmente preparata o
preparata per uso medicinale o per tolet-
ta), articoli di toletta di t2tte le specie,
comprendendo preparat‡ di profumeria per
i capelli e per i denti e sapone profumato

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere : sapon1 comunt

Gik registrato nella Gran Bretagna al n. 337853

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere : sap3nl comual

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 351806

CLasse V. - Hetalli lavorati, utensili, macchino
• in genere, organi e parti di macchine non
compresi in altre classi.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: mole da arrotare e polire in car-
buro di silicio

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: billette, barre, lastre, acciaio Sie-
mens-Martin, acciaio Bessemer, leghe, ac-
ciaio laminato e trafilato a freddo, acciaio
da utensili per magaeti, ed al nichal,jferro
in sbarra, terro greggio, acciaio per pezzi
forgiati da automobile e pezzi di macchi-
na; acciaio di molle, acciaio mercantile lla
sbarre, acciaio per agricoltura, acciaio da
aratrd, acciaio forgiato e stampato per va-
goni ferroviari, acciaio a nastro, ecc.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: macchine utensili in genere

Marchio di fabbries destinato a contraddistin-
guere: macchine per arrotare

Giå registrato negli S. U. d'America al nu-
mero 119106

Marchio di fabbrica destinato a conteaddistin-
guere: maglie di ricambio per ottene a

maglia °

156-67 16826 26-7-1918

150-81 16872 31-7-1918

156-82 16873 31-7-1918

156-83 15874 31-7-1918

156 -84 16875 31-7-1918

156-85 16876 31-7-1918

156-86 16877 31-|-1918

156-87 16873 31-7-1918

156.88 16879 31-7-1918

15'-32 16771 16-7-1918

150-63 16777 en -7-19]g

i

157-29 16929 19-E-1918

157-13 lô911 15-8-1918

153-60 16798 26-7-1918

156-78 16870 29-7-1918

13 -11 16909 15-8-1918
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Volume

Ð A T A
CO NOME E NOME NATUPA DEL VAftCR O

e numero
Numero D A T A

del e pro lotti del registro del della
del deposito

. registro
richiedente ch'esso è festinato a contrMdistinguere dei trascriziono

marchi generale

16-2-1018 Diamond Chain .& Manufactu-
ring Company, ad India-
nopolis Indiana (S. U. di
America)

16-2-1918 La stessa

14-2-1918 Diomedi Goffredo, a Roma

21-3 1916 Elyria Jron and Sieel company,
Cloniland, Ohio (S. U. di
America)

2-3-1918 Firth Company, Limited,. a
'

Wahrington, L a nc a ster
(Gran Brotagna)

2-3-1918 I a stessa

29-1-1918 Grassellini Lamberto, a Firenze

37-7-19'7 .Idall William & Co. Ltd, a

Studley (Gran Bretagna) e
A. G. ßaylis & Sons, a Red-
ditch (Gran Bretaglia)

27-7-19l7 Gli asessi

19-4-1918 La Crosse Tra tor Company, a
La Crosse (S. U.d'Amcrica)

15-4-1918 hianifattura Italiana Oinghie
Alassoni & Moroni (Ditta), a
Milano

18 3-1918 Manifatture Martiny (Societh
in Accomandita Semplice),
a Torino

18-3-1918 Le stesse

21-2-1918 •Norton Company, a Worcester,
Mass. (S. U. d'America)

25-3.b918 United Brassfounders & Engi-
meers Ltd, a Cornbrook,
Manchester (Gran Bretagna)

.
25-3-1918 .La stessa

16-2-1918 Uriion Brawn Steel Compen y, a
Bravers Falls, Pennsviva-
nia (S. U. d'America)

Marchio di fabbrica destinam a contraddistin-
guere: catene di ogni genero

Marchio di fabbrica dastinato a contraddistin-
guere: catene di ogni.gouete

Marchio di fabbrica d35tinate a contraddistin-
guere: macchina guiutrica p?r cinghie di
trasmissione

Marchio di fabbrica destinato a t oatraddistin-
guere: tubi di acciaio

Marchio dL fabbrica destinato a contra§distin-
guere: reticolati e altri lavori di Tili me-
tallici

Già registrato nella Gran Bretagna al n.378147

Marchio di fabbrica destinate a contraddistin-
guere:.reticolati di filo metallico ed altri
fili metalici, corde metalliche, tenuti di
filo metallico, garza di .tilo metallico o

nunte ed occhielli di.filo meld!lico
Già registrato nella Gran Bretagna al n. 378148

Marchio di tabbrica destinato a contraddistin-
guere: ferri taglienti tii qualsiasi specie

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: aghi pcv eucire a mano o a mec-

cbina, uusinottida lavoro muliebre, forii
da calza, iltali. ami da pesca

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: aglii per cueiro a mano e a mac-

china, uneinetti da lavoro muliebre, ferri
da calza, ditali, ami da pesca

Marchio di fabbrica destinato a centraddistin-
guere: trattori

Già registrito negli S.U. d'Ameriea al n. 1 5960

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: cinghie di pelo di cammello

Marchio di fabbrica destinato a c>ntraddistin-
guere: cinghia

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: cinghia di pelo di cammello

Marchio di fabbric e destinato a contraddistinz
guere: materis!i abrasivi e per lucidare,
utensili, attremi e macchine, compren-
denti polveli e granelli abrasivi, materiale
e composti per lucidare, ruote e pietre
per arrotare, pietro per affilare, piette per
rasoi. afHlatri t per utensill, tela e carta

i smeriglinta e articoli fattr con o conte-
neuti mäteriali abrasivi

Già registrata neg i S. U. d'America al n. 64093

I Marchio di fabbrica destinato a centraddistin-
I guere: macchi e p.r fusione c pompe per

l', g icoltura
Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-

guere: macch no el apparocchi azionati
dal Inpore, ne ;ua, aria compressa ed altri
noidi, e relaiivi ocaessori

Marehio di fabbrica destinato a contraddistin-

guere: acelein unilo, come inndini, ban-
delle, ferri piagh herl esa nah, tamiere;
profilati,acciato lesseiner, Maren-Siemens,
al croginolo, faminato a f duo

157-9 16307 12-8-1918

15710- 16908 12 8-1918

1E6-60 lð846 Ë-7-1918

157-8 16905 12-8-1918

157-16 16Ql5 15-8-1918

157-17 16916 15-8-1918

1E6.76 10866 20-7-1918

156-91 Ì6753 6-8-19'8

156-92 16554 6-8-1918

157-32 19934 22-8-1918

157-81 16932 23-8-1918

157-18 10917 15-8-1918

157-19 16918 15-8-1918

156-79 16871 20-7-1918

157-26 1692ô 19-8-1918

257-27 16927 10-8-1918

157-12 16910 15-8-1918

I -
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D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIÒ e numero

Numero D A T A

del e prodotti - del registro
del

della
delsdopcsgo registrorichiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione

rearchi generale

23-3-1918 Victor Saw Works, a Spring- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-3 16898 12-8-1918
field, Mass.(S.G.d'Amorica) guere: soghe metallicho di tutti i generi

CLAssa VI. --- Orologeria; apparecchi d'elet-
tricità, dl fisica, strumenti di mir-ura; strn-
menti musicall; macchine da cuc1re, da
maglieria, ecc.; macemne da scrivere, «e ap-
parecchi fotografiel.

5-4-1918 Bandiera & Bedetti (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraldistin- 157-36 10939 23-8-1918
Roma guere: craligi di qt:alsiasi specie

15-2-1918 Taddei Giuseppe e Moltenicar- Marchio di fabtria destinato a contraldistin- 156-77 16867 29-7-1918
10, a Milano guere: termometri •

'

CLASSE VII.--Armie IOro 8000SS0tÎ; esplOSITI.

CLAssa VIII. - Materiali da costruzione; ve-
trerie e ceral:dche.

16-3-1918 Patent Vulcanite Roofing Cðm· Marchio di fabbrica destinate a contraddistin, 137-5 16902 12-8-1918
pan);, a Chicago, Illinois guere: tutti in asfalto
(S. U. d'America,

16-3-1918¶ La stessa ' Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-0 16903 I ' 8 1918

guere: tetti m asfalto
' CLAssa IX. - Materiali e articoli diversi per

riscaldamento e illuminazione

18-3-1918 Manifatture Martiny (Società Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 157-20 16919 1.5-8-1918
in Accomandita semplice), guere: prodotto isolanto
a Torino

19-3-1918 Soate'à Anonima di costruzioni Marebio di fabbrica destinato a contraddistin- 156 97 16393 6-8-1918
o Lottizzazioni, a Milano

.
Anere: conglo orati combustibili e altri
simili prodotti

CLassa X. - Materiali diversi <Puso dome-
stico non <ompresi in altre classi, oggetti
per sport e giuocattoli.

CLASSE XI..- Spazzole, pennelli, lavorl in pn.
glia, in crine.

, 10-4-1918 American Safdy Bazor Com- Marchio di inbbrica destinato a_ contraddistin- 157-24 16923 19-8-1819
pany-Inc.,a Brooklyn,NeW guere: penneni por barba e da toletta
York

CLASSE XII. - Pelli, cuoi, selleria, valigierin,
carrozzeria, e trasporti in genere.

2-2-1918 Diamond T. Motor Car Com- Marchio di fabbrica destinato a contt·addidiu- 156-71 10858 29-7-1918
pany, a Chicago (S. U. di guere: veicoli a motore in geliere
Atherica)

21-3-1918 Grant Motor Car Corporation, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 157-21 16920 19-8-1918
a Cloveland, Ohio (S. U. di guere: automobili e loro parti
America)

20-2-1918 Hydraulic Pressed Steel Com- Marchio di fabbrica deuinato a contraddistin. 157-14 JG9l3 15-3-1918
pany, a Cleveland, Ohio «guera:e parti d'automobili, come:,telai,
(8. U. d'America) longheroni, cilindei di freni, flange da

morzo, carter per motori, piastre per for-
'

mare il tunnel di ventilazione, aste di
compensazione, porta-predellini, marcia-
piedi, carter por alberi, .

telai da camion-
cini, scatole por l'assale, sagome metalli-
che per ca'cestruzzo e barili metallici

31-12-1917 Pancture Cure Sales Company, Marchio di fabbrict destinato a contraddistin- 156-64 16784 26.7-1918
a Newark, New Jersey (S. gnere: composizione per la chinsura di
U. d'America) perforazioni in cerchioni prenmatici o in

altri prodoth
17-4-1948 Smith Motor Truck Corpora- l\farchio di fabbriin destinato a contraddistin, 157-39 16912 23 8 018

tion, a Chicago, llunois guere: automobili, carei da trasporto el
(S. U. d'America) altri veicoli a motore
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D A T A
CO.GNOME E NOME

del
del deposito

richiedente

23-2-1918 England William J
,
a Tripoli

di Barberia

7-3-1918 Goodall Worsted Company, a

Sanford, Maino (S. U. d'A-
merica)

6.2-1918 Cappellificio e Cooperativa a
(Dit.ta), a Sagliano Micea
(Novara)

ô-2-1918 La stessa

20-2-1918 Huguenin Frères & Co., Fabri-
que « Niel > (Ditta), a Lo
Locle (Svizzera)

2-4-1918 Leethem Charles & Co. (Ditta),
a Portsmoufh (Gran Breta-
tagna)

2-4-1918 La stessa

21-1-1918 Sorrentino Guido, a Napoli

13-4-1918 Miller Rubber Co.. a Akron,
Ohio (S. U. d'America)

16-4-1918 Bonii Giordano Bruno, a Fi-
renze

12-2-1918 Comanducci Ezio e Meduri Giu-
seppe, a Napoli

12.2-1918 Gli stessi

22-221918 Fellows Medical Manufacturing
Coinpanysine.,a New Yotk

t

15 3-1918 Hygienie Novaties Co. i.td, a
Lonfira

Volume
NATURA DEL MARCHIO' c aumero

Numero D A T A

e prodotti" del registro
del

deMa
- registro

ch'esso è destinato a contraddistinguero del trascrizione
marchi generale

CL ASss XVIlL - Prodotti farmaceutiel e ap.
parecchl d'Iglene.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 156-90 18884 31-7-1918
guere: tessuti in genere .

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 156-09 16809 0-8-1918
guere: tessuti di lana, tessuti di mohair,
e tessuti di combinazione di cotone, lana,
mohair, alpaca, pelo di cammello, sota e

seta artificiale
Già registrato negli S. U. d'America al n. 108511

CLASSE XIV. - Articoli di Tóstlario e oggetti
vari d'uso o d'ornamento personale.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 156-72 16860 29-7-1918
guere: cappelli

Marchio di fabbrica destinato a contraddistia- 156-73 16851 20-7-1918
guere: cappelli

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-1 16848 12-8 -1918
guere: fibbio por giarrettiero o articoli
analoghi -

Itivendicazione di priorità dal 17 dicembro 2917.
Svizzera al n. 40005

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-34 16936 25 8-1918

guere: busti, reggi-potto e cinture

Giå registato nella Gran Bretagna al n. 286671

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 167-35 16937 23-8-1918
guere: articoli di vestiarlo con l'eccezione
_di vestimenta, scarpe, cappelli, berretti e
tutte le specie di coperturerdel capo, colletti
e polsi, per nominî, giovanetti e ragazzi

Già registrato nella Gran Bretagna-al n. 373857

CLASSE. XV. -- Tabacchie articoH per famatori

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-2 16863 12-8-1918
guere: tubetti in carta Veliga per siga-
rette, senza bocchino .

CLASSE XYl. -- ÛRutelà 0 gR$ÍSPOrca.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-30 lð930 19-8-1918
guere : articoli totalmente o parzialmente
di gomma in genere, como copertoni per
ruote e aocessori per veiooli, articoli per
chirurgia, recipienti per boyande, guanti,
calzature, sopratacchi, ecc.

CLAssa XVII. -- Carte, cartoni (compresa
carta per tappezzeria) e oggetti di cancel- !

leria.

CLassa XVIII. -- Prodotti ihrmaceutici e ap-
parocchi d'igiene e di terapia.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-38 16941 23 8-1918
guere: prodotti igienioi-farmaceutici o
industriali

Marchio di fabbrica destinato acontraddistin- 156-74 16864 29-7-1918
gnere: specialità farmaceutica

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
'

156-75 16865 29-7-4918
guere : specialitå farmaceutica

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-80 10882 29-7-1918
guere: pasugne lassative

Già regístrato negli S. U. d'Amerjoa al n. 118 21 I

Marchio di fabbrica destinato a e utraddistin - 156-95 16800 0-8 1918
gnere: pastiglie di pino per la gola, 11
petto e i polmoni
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COGNOME E NOME ÑATUltA DEL MARCHIO o numero
Numero D A T A

DATA gag
del e prodotti del registro della

del deposito registro
richiedente ch'esso è destinato a contradd1 tinguere dei trasorisione

marchi generale

18-1-1918 Ledoga (Societh Anonima), a

Milano

21-2-1918 Molteni Leone & C. (Ditta), a
Firenze

18-3-1918 Placi Ereole, ad Argenta (Fer-
rara)

11-3-1918 mibietà « Uranio ».per la fab-
:ricazione di prodotti chi-

. mici, Anonima, a Roma
11-3-1918 La stessa

15-4-1918 Tedeschi Carlo, a Cologna Ve-
neta (Verona)

e

4-1-1918 Caribonum Company, Limited, a
Londra

26-3-1918 Baiguerra Luigi, a Milano

26 3-1918 Venesta Limited, a Londra

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: lanolina

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: specialità medicinale

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: medicinale

Marchiodi fabbrica destinato a contraddistin-

guere: prodotto farmaceutico

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere : prodotto farmaceutico

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: prodotto farmaceutico per uso
esterno

CLissa XlX. -- Coloranti e gernici.
Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-

guere: inehiostri por scriÝere, inchiostri
da stampa, carta-carFone, nastri per dat-
tilografia, carta per macchine da scrivere
ed altri tipi di carta, materiale e acces-
sori per dattilografia o per duplicatori

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 378673

ÛLASSE XX. -- Prodotti chimici non compresi
in altre classi.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: colla liquida per l'appretto di tes-
suti e filati

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guero: lastre di legno compensato, gasse, ,

botti, scatole, cassette, barili in legno
compensato

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 379800

156 65 16789 26-7-1918

156-98 16893 6-8-1918

157-7 16904 12-8-1918

156-100 16900 8-8-1918

157-4 16901 12-8-1918

157-40 16946 23-8-1918

130-68 1683\ 26-7-1918

157-28 li g38 19-8-1818

157-23 16922 19-8-1918

Nota. - Presso le Prefetture, Sottoprefettur ee Camere di commercio del Regno sono visibili le riproduzioni dei marchi registrati
internazionalsfiente, le quali sono pubblicate dal giornale Les marques internationales.

Roma, 15 ÎoglÎo 1919. • Per i; direttore : 6IULIOZZI.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziati a contanti nello Borso
del Regno nel giorrio 30 dicembre 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note
in corso

3.50 /, netto (1906) . . 82.27 -

3.50 */, netto (1902) . .
- --

.3 jo lordo . . . , , . .
- -

5 |,notto ....... 83.44 -

Corso medio dei cambi.
del gin?no 3 dienmbre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 123,53 - Londra 60,30 - Svizzera 237.25 - New York 13,l7
-

Oro 199.43

MINISTERO DELLE POSTB K DEI TELEGHAM

A T VI me.
Il giorno 23 dicembre 1919, in Tidr, provincia di Belluno, à

stata attivata aÝ servizio pubblico con orario limitato di giorno
una ricevitoria fototelegrafica colkgata alla ricevitoria telegrailca
di Agordo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente:
Commissariato generais deit'emigrazione.

Decreto ministro affari esteri 2 aprile 1919, registrato alla Corter

dei conti il 14 aprile 1919:

Villari cav. Luigi, ispettore dell'emigrazione, aumento del deëinio

sullo stipendio di L. 6000 per compiut(r sessennio, con decor-

renza dal 16 xiaggio 1918.
Decreto ministrok affari esfeel 10 aprile'19i9, registrato alla Corte

dei conti il 17 aprile 1919:

Dell'Oro dott. Giovanni -- Gerbasi dott. Francesco, segretari di
26 elasse, promossi per apzianità congiunta al merito, segretari
di la classe in soprananinero, con 10 stipendio annuo di L. 4325·

e con decorrenza 16 novembra 1918.

Decreto ministro affari esteri 31 marzo 1019, registrato alla Corte

dei conti il 14 aprile 19:0 : .

De Rosa cav. Giuseppe, nominato applicato di la classe con l'annuo

stip ndio di L 3175, a conforma cella nomina m soprannu-
mero già conferitsgl el decreto Ministeriale 5 ottobre 1018 re-

gistrato alla Corte dei conti il 21 novembre 1918.

Ferrino cav. Tito, noo i tato applicato di 2a classo con Pannuo sti-

pendio di L 2600, a conferma della nomina in soprannumero
già ponteritagli col :Twidgte de:reto,
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lV£IlNTISTERO DELL' Il\T TEElNTO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanal.e del bestiame n. 43 dal 20 al 26 ottobre 1919.

Numero
Numer delle slal Numero numero

e- dol comimi 0 pascoli del comuni
Îelle stalle

-
mlotti infetti nitytti ( pocoli

infetti

PROVINCIA GIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbouchio cmatico.
Segue: Afta epizoctica.

Benevento . , .
Benevente. . . . . 2 - 2 i

Àlossandria
. . Asti.

. . . . . . . .... I Correto Sannita . ..
1 - 1 -

Bari dolle Puglie Bari . . . . . . . -
1 Bergamo . . .

,
Bergamo . . . . , ,

17 6 43 23

BÑ mo
, , , , Bergamo , , , . . - 1 Ôlusone

. . . . . .
- 3 - 3

Brescia
. . . ,

Brescia · · · · . .
- 1 - 3 Treviglio . . ,, , ,

11 5 21 18

Verolannova
. . . -

2 - 2 Bologna
. . . .

Balogna . . . . , ,

34 - 431 109

Campobasso . .
Larino . . . . . . - 1 i Irrola

. . . . . , ,
6 - 127 13

Cuneo . . . . . Afondovi . . . . . -
1
- I Vergato , , . , , .

6 -- 115 2

Pavia
. . . .

.
Mortara

. . . ,
i
_

i Brescia . . . . .
Breno . . . . . . .

3 - 5 -

Piacenza . . . .
Fiorenzuola d'Arda 1 - 1 _

Brescia
. . . . .

.

17 4 59 11

Sassari
. . . . Alghero · · · · . .

1 - 1 - Chiari .
. . . . . ,

9 - 15 -

Torino,.... Torino ...... - 3 --- 4 Saló........ 6 - 9 -

--- --- Verolannova.
. . ,

10 1 29 1

2 12 2 15 Como...... Como....... 12 1 69 1

Varese
. . . . . .

3 4 10 4

Carbonehto sintomatico. Cremona . . . .

Casalmaggiore . . .
5 2 27 31

Crema-...... - I - 2

Ctînoo . . . . . C¤nto
. . . . .

- - 1 - 1 Cremona
. . . . .

2 5 3 6

Mondovi
. . . . .

- 1 - 1 Forcara.
. . . .

Cento . . . . . . .
4 - 50 15

Saluzzo . . . . . .
-

1
- 1 Comacchio. . . . .

1. 2 3 3

Ferrara . . . . Comacchio
. . . . 1 - 1 - Ferrara

. . . . . .
10 1 234 03

Modena
. . . . Mddena . . . . . .

- 1 - 1 3 Firenzo . . . , ,
Firenze . . . . . .

7 4 11 0
Pavia . . . . . Mortara

. . . . . .
- 1 - 1 Pistoia

. . . . , ,
2 - 4

-

Torino . F. . . Torino
. . . . .

.

- 1 - 1 * Rocca S. Casciano ,
i - 2 2

Viconal
. . . . Vicenza . . . . . .

- 1 - 1 . San Miniato . , , .
2 3 3 4

'
¯

Forli . . . . . .
Cesena

. , , , . .
3 - 1I 5

1 7 1 7 forli
.......

4 1 02 21

Rirnini 2 3 7 6
Afta epizootica. "

° ° ° ° ' '

Genova.
, . . Albenga . . . . , ,

- 1 - 1

Alessandria . . Acqui . . . . ., . 2 1 2 i a Chiavari.
. . . , ,

I i 5 2

, Alessandria
. . .

4 - 2 10 i 4 > Gegova . . . . . .

2 1 2 I

Asti •...... - 3 - 0
> Spezia....... 1 - 1 -

CasaTe Monferrato . - 5 Leo:e . . . . . . Gallipoli. . . . . .
3 I 4 2

Novi Ligure . . .
- 1 - > Taranto

. , , , , ,
2 - 3 --

Ancona
. . . . Ancoria . . . . . . 2 - 7 Livorno

. . . .
Livorno

.

. . . . .
1 - 4 -

Arezzo . . ..f . . Arezzo
. . . . . . 4 1 12 11

Lueoa
. . . . .

Lucea . , , , , , ,
15 - ¾3 24

Asegli Piceno. .
Ascoli Piceno . .

1 - - 4 _

Macerata . . . ,
Gamerino

. . . . .
2 2 2 2

Avellino . . . . Avellino. . . . . .
2 - 2

Macorata
. . . . .

- 1 - I

S. Angelo dei Lomb. I 4 _

Mantova . . . .
Mantova

. . . . .
34 7 142 118

Bari delle Puglie Altamara
. . . , ,

1 - 7 3
Messina . . . .

Patti
. . . . . . .

-- 1 - 2

• Bari. . .
. . . . .

3 - 32
'

12
Milano . . . , , Abbiategr3sso . . .

I 2 2 3

Belluno. . . . . Belluno . . . . . .

3 1 5 4
> A Gallarate . , , , , ( l I I

a Feltre....... 4 - 7 In > Lrdi........i 5 3 5 7

> P,ieve di Cado"e . . 4 4 9 I::
> Milano . . . . . .

3 0 4 9 -

Monza.....,, - ,3 - 5
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PROVINCIA ClRCONDARIO PROTLM'IA ClIRCONDARIO

Segue: Afta epizootica. Ssgue: Afta epizootica.

Modena . . . . . Mirandola . . . . .
9

.
- 114 55 Verona

. . . . .
Verona . . . . . . 30 6 90 36

Modena . . . . . . 16 1 442 107 Vicenza . ,, . . .
Vicenza

. . . . . .
16 6 81 42

PavufÏb nel Frign. . 3 - J2 3

Napolf ,, . . . . Castellammare di S. 3 - 15 1 680 175 4618 1400

Napoli. . . . . . . 1 - I 2

Novara . . Biella 6 l 8 4
. . . . . . . . . •

,
lilainitie infet-tive del suini.

Novara · · · · « Novara
. . . . . .

14 7 40 30

Pallanza
. . . . .

3 1 13 : Arezzo . . , . . Arezzo
. . . .

.
.
- 1 - I

Varallo
.

. . . . . 2 - 3 - Fooli Piceno
. . Ascop Piceno . . .

3 - 11 1

Vercelli . . . . .
.

2 1 10 g Fermo .
. . . . . .

3 - 78 -

Padova . . . . . Padova
.

. . . . .
62 2 149 44 Bari delle Paglio Barletta . . . . . .

4 - 9 -

Palermo
. . . ,

Termini Imoroso
. . : 1 - 3 17 13ologna . . . . . Ilologna . . . . . .

- I - I

Parma . . . . . Borgo San Donnino 4
,

- 8 5 Ferrara
. . . .

Cento ..

. . . . . .
2 - 7 -

Borgotaro . . . . . 1 - 2 1 Firenze
. . . . .

Firenze . . . .* . .
1 - 4 -

Parma . . . . . . 3 4 5 11 Forli
. . . . . .

Cesena
. , , . . .

1 - 4 -

Pavia . . . . . . Mort:>ra. . . . . . 2 - 3 - Mantova. . . . .
Mantova. . . . . .

1 - I -

Pavia • . . . . . . 4 1 8 8 Nevara . . . . . Biella . . . . , , .
-4 1

- 1

Voghera ·
· · · ·

3 1 3 3 » Vereelli . . . . . , 1 - 1 -

Perugia .
. . . . Foligno . · · · · · 4 1 15 ¿ Potenza ... .

.

,
Melfi . . . . . . . 1 - 1 -

Orvieto . . . . . . 1 - 6 - Salerno
. . . . . Sala Consilina . . .

- l - 4

Perugia · •'. · · · 2 1 7 20
----

Rieti ....... 1 -- 6 I 14 4 116 8

Terni••••••• 1 - 1 1

Pesaro Urbino . . Pesaro • • • • • • 5 3 6 5
luorwa.

Urbino . . . . . . 11 -- 2 - Bari delle Puglie Bari. . . . . . . . .
1 - 1 -

Piacenza. . . . . Fiorenzuola d'Adda 14 - 31ô 18 Belluno . . . '. . Feltre . . . . . . .
- l - 1

Piacenza . , , . . y 2 108 .6 Firenze . . . . .

Firenze . . . , , ,

- 1 - 1

Porto Maurizio . San Remo· · · • • 2 .- 3 - Napoli. . . . . .
Napoli.

. . . . .
- 1 - I

Potenza · · · · · Lagenegro• • • • • 1 - 1 - Reggio nell'Enúlia Reggio nell'Emilia .
I - 1 -

Matera • • • • • • 5 - 6 - Torino. ... , , , Torino. . . . . . .
- l - 1

Melfi
. . . . . . . g - 5 - Verona

. . . . .
Verona

. . . . . .
- 1 -- I

Potenza . . • • • • 6 I 6 I

Ravenn . . . . . Faenza , , . , , . 4 - 41 -
* * *

» Lugo - 83 -
• • • • • • • 6 Farcino eriptococeleo.

» Ravenna . • • • ' 2

Reggionell'Emilia Guastalla , . . . . g 2 37 30 13ari delle Puglie Bari. . , , . . . . 1 - 1 -

>
.

Roggio nell' Emilia g 6 38 74 > PJarletta
. . . . . , 1, - 1 -

Rovigo(a). . . . Adria • • • • • • • 4 I 9 3 Paceuha. . . . .
Piacenza . . . ,, . 1 - 1 ..-

> Rovigo , . , , . ,
43 2 517 17 ---- ---

Salerno . .•. . .
Salerno . , , , , .

I 2 .
14 8 g - g

Siena (a) . . . . Montepuleiano . , ,
7 - 103 48

> Siena . . . . . , .
7 3 37 12 ILabbia.

Sondrie .
. . . . Sondrio . . . . . .

,l 2 1 4
., MaridelleFuglie(b) Bari. . . . . . . ,

l 1 1 I
Torino. . . . . .

lvrea . . . . . . .
1 - - -

Bologna . . . . . liologna . , , . , ,
- 1 - 2

> Pineralo . . . . . .
- 1 - 1

Firenze . . . . .

Pistoia.
. . . . . .

- 1 - I
» Susa ....... oc l --

Lúcea...... Lucca....... -- 1 - 1
» Torina

.

.
. . . .

2 - 3 -

Trevit,0 . . . . . Trevisa
. . . . . .

32 21 71 60
Veroca . . . . .

Verona
. . . . . .

- 2 - 2

Venctia . . . . . Chioggia . . . . .
2 - 27 6

Venezia . . . . , ,
30 2 302 13

1 0 1 7
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d i n ni d I lo

PROVINCIA CIRCONDARIO

Rogna.

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . . 1 - 1 -

Cittaducale . . . , 1 -- 9 --

Campobasso *
. . Isernia . . . . . .

I - 1 -

P acenza . . . . Piacenza , , . . ,
1 -- 1 --

To.ino.
. . . , .

Torino . . . . . . ,-- 1 -- 1

1 12 1

Agalassia eentaglosa delie cayx•e e delle ¡seern•e.

Avollino . . . , . I Sant'Ang. del Lomb. j 1 - | 1 | -

Morbo eoltale maliguo.

Alessandria . . . Alessagdria . . . .
l - 1 -

> Casale 34onferrato . = 3 -- 4 --

Piacenza . . . . Fiorenzuola d'.&rda l -- 1 --

Plaeonza . . . . , 4 -- 4 --

Biracusa (a) . . . 34odica . . . . . .
1 -- 6 2

10 -- 16 2

Peste aviaria.

Afantova.
. . . , |}(antova . , , . . | -- | lj -- 3

Colera del gno1II.

Ferrara . . . . . Ferrara . . . . . .
3 -- 19 I

Firenze . . . . .
Firenze . . . . , ,

1 -- 8 --

4 -- 27 1

(a) I dati si riferiscono alla settimana procedente.
(b) Malattia sospetta.

RIEPILOGO.

Nummero flunasso Nutnero
deBle dei doHe

M A L&TT I E provintle comuni loonlita

son casi di malattie

Carboucbio ematioe. . . . . . .

Carbonobio sintomatico . . . . . .

Afta epizoottoa . . . . . . . . . .

Malattie infottive del suini
. . . .

Aforva
. . . , , . . , , . . . . .

Farcino criptococcico . . . . . . .

Itabbia . . . . . . . . . . . . . .

Rogna . . . . . .
. . . . . . .

Agalassia contagiosa delle cap:e e

delle pecore . . . . . . . . . .

Morbo coitale maligno . .
. .

. .

Poste aviaria . . . . . . . . . . .

LC4dera dei polu . . . , , , . . , ,

10 14 17
6 8 8
47 865 6024
11 18 124
7 7 7

3 3
5 7 8
4 5 13

1 I I
3 10 18
1 1 3
2 4 28 ,

,
Bollettino sanitario del bestiame

nelle terre redente dal 29 setteábre alþ ottobre 1919.

Nunaero Nummero
dei Copanni delle stalle
afetti infetti

DISTltETTO
"13HIRTORATO

POLITI

Afta episo t en.

Dalmazia Knin . , , , , , ,
2 -- 3 -

> Zara . . . . .,) . 5 -- 137 --

Trento Anipezzo . . . . . 3 -- 10 2

Bolzano . . . . . . 21 7 153 81

Borgo . . . . , , .
3 2 5 10

Bressanone
. . . . 1 -- 3 --

Brunico
. . . . . . 30 3 298 34

Cavalese . . . . . , 11 ] , 117 14

Cles
. . . . . . . 26 3 424 88

hierano
. . .

. . .
20' -- 108 7

Mezolombardog. . .
5 - 44 -

Primiero. . . . . ,
11 -- 110 2

Riva
. . . . , , ,

2 -- 3 1

Rovereto.
. . . . .

8 -- : 114 3

Slandro . . . . . .
26 2 468 19

Trento. . . . . . .
21 e 101 28

Venezia Giulia Capodistria. . . . .
5 - 463 36

Gradisca.
. . . . . I 2 2 11

hionfalcone . . . . 2 6 3 21

Parenzo . . . , , . 8 -- 87 20

Pisino
. . . . . . .

4 - 220 85

Pola. . . . . . . .
5 1 73 6

Postunaia . . . . . 1 -- 1 2

.
Sesana . . . . . . 5 -- 53 10
Trieste

. . . . . . 1 -- 2 --

Volosea
. . . . . . 3 -- 113 --

230 29 3149 480.

Rogna.
Dalmazia Beneovaz . . . . . 2 -- 3 -

Kuin.
. . . . . . .

2 -- 10 1

Zara. . . . . . . .
3 -- 23 --

Trento Bolzano
. . . , ,

8
-- 0 --

Borgo . . .
. . . .

19 -- 157
*
2

Cles . ,5. . , , .
7 -- 31 --

Afezolonibardo
. . .

13 -- 67 --

Riva . . . . . . .
10 -- 31 --

Tione
. . . . . . .

36 -- 140 --

Trento . . . . , ,
I -L i --

Vene2ia Giulia Capodistria . . . . 1, - 2 --

Gorizia.
. . . . . .

3 - 22 --

Pisino
. .

. . . . . 2 -- 4 --

Pola.
. .

. . . . . 3 -- 4 --

Posturn A . . . . .
5 -- 10 --

Resana
. . . . . .

5
-- 11 ..

Tarvisio
. . . . .

2 --- 5 -
> Volosca . . . . . .

3 --- 37 , --

125 -- 567 ( 3
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Numero
Numero delle stalle

- dei Comuni e pascoli
infetti infetti

DISTRETTO g
somatoute -d

POLITICO u. -*

Walaolo, ovino.

Dalalasta . . . . Benoovaz . . . . . 2 - 31 -

Knin ....... 1 - 10 -

Sebenico.
. . . . .

1 - 24 -

Zara ....... 3 - 52 -

7 -

Malattie intettlwe del suini.

Dalmazia . . . . Knin. . . . . . . .
2 - 40 -

Zara.
. . . . . . .

2 - 6 -

Trento . . . . . Bolzano . . , . . . I 1 l 1

Borgo....... - l - 4

Cles........ 1 - 1 -

Venezia Giulia . . Gradisca . . . . . . 1 - I 1

Monfalcone . . . .
- 2 - 2

Parenzo . . . . . .
- 1 - 3

7

Oarbouchio ematico.

Dalmazia . . . .
Kuin. . . . . . . .

l - l -

> Zara. 1 - 1 -
I

Rabinia.

Venezia Giulia. . Trieste. . . . . . . | --- I I - | .

l

Coiera del geolli.

Trento . . . . .
Trento

. . . . . .
1 - 2 -

Venezia Giulia . . Sesana. . .
.

. . .
1 - 4 -

2 - 6 -

I

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti comuni località
politici
con casi di malattie

Afta epizootica . . . . . . . . . . 16 259 3589

Rogna.............. 18 125 570

Valuolo ovino. . . . . . . . . . .
4 7 117

Malattie infettive dei suini . , , .
8 12 60

Carbonchio ematico . . . . . . .
2 2 2

Rabbia.............. I I -
I

Colera dei polli. . . . . . . . . .
2 2 6

COl\TOOILSI
IL MINIST'RO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministoriale 29 novembre 1919, col quale fu in-
detto un concorso per titoli a 131 posti di applicato nell'Ammi-
nistrazione provinciale delle imposte dirette sui redditi;
Ritenuto che per i 69 posti vacanti riservati ai sottumciali del

R. esercito e della R. marina sono pervenute domande di accet-
tazione solamente per 13 posti e che h4 rinunziato al conferimento
dall'impiego di applieato il sottumeiale della R. guardia di finanza
che ne aveva fatto richiesta;

Deereta :

Il numero di posti dei applicato nell'Amministrazione provinciale
delle imposte dirette sui redditi da conferirsi in base al suddetto
concorso, è aumentato da 134 o 191.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per-la

registrazione.
Roma, 20 dicembre 1919.

Il ministro: TEDESCO.

IL MINISTRO SEGRETARLO DI STATO
PER I LAVORI PUBBLICl

Visto il decreto Ministeriale 28 ottobre 1919, con cui è stato in-
detto il concorso, per titoli, a 20 posti di ispettore in prova nel
ruolo di vigilanza dell'Amministrazione centrale dei lavori pub-
blici;

Beereta:

11 termine per la presentazione delle domande por 11 concorso an-
zidetto 6 prorogato al 19 gennaio 1920.

Roma, 27 dicembre 1919.
Per il ministro: CIAPPI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I LAVORI PUBBLICI

Visto tl decreto Ministeriale 28 ottobre 1919, con cui è stato in-
detto il concorso a 15 posti di applicato in prova nell'Amministra-
zione centrale dei lavori pubblici;

Decreta :

11 termine per la presentazione delle domande per il concorso
anzidetto ô prorogato al 23 gennaio 1920.

Roma, 27 dicembre 1910.
Per il ministro : ClAPPI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I LAVORI PUBBLIÔI

Visto il decreto Ministeriale 28 ottobre 1919, con cui è stato in-
detto il concorso a 50 posti di ufficiale d'ordine in prova nel Reato
corpo del genio civile;

Decreta :

Il termine per la presentazione delle domande per il concorso an-
zidetto è prorogato al 26 gennaio 1920.

Roma, 27 dicembre 1919.
.

Per il ministro : CIAPPI.

PARTE NON UFFICIALE
. PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MMARIO - Domenica, 28 dicembre 1919

(Continuazione)

Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO.
DI ROBILANT. Crede che non vi sia miglior sede del Senato per

trattare spassionatemente della dolorosa questione adriatica e spe-
cialmente della questione di Fiume, la quale non puo essere glu-
dioata senza ghe siano eonosciuti i fatti precedenti.
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Flume, nettamente italíaua, ha due aspirazioni: mantenere la sua
italianità,o non divenire croata. Il patto di Londra contrasta le
duo asþirÁzioni e Fiume 6 insorta.

11,plebiscito di Fiume, dell'ottobre, se non ha valore giuridico,
ha un valore morale che non può essere disconosciuto. È noto che
la conferenza di Parigi ha dimostrato benevolenza ai popoli slavi
che possono far barriera co'ntro il germanismo. Di più un capita-
lismo internazionale aveva scelto, per la sua attività, tre porti:
Fiume, Danzica e Costantinopoli. Perciò Fiume non si volle dare
alPItalia.
Le aspirazioni di Fiume ed il desiderlo italiano si urtarono in

una decisa resistenza. 11 proerastinare la soluzione non ha dato i
risultati sperati.
Con l'esecuzione del patto di Londra, Plume avrebbe dovuto es-

sore data al croati. Chiedere Fiume in nome dell'autodecisione e la

Dalmazia in forza del trattato di Londra ora ð un errore.

.
Ad ogni modo la delegazione italiana avrebbe dovuto potersi ap-

pogglare sulla coscienza del paese ; ma l'opinione pubblica italiana
non era compatta; ora divisa.
Forse, all'infuori della Conferenza di Parigi, si poteva tentare un

accordo con le potenti organizzazioni di navigazione e commercio
che mirano a Fiume, dando garanzia che l'Italia avrebbe provve-
duto perchè quol porto fosse all'altezza delle loro esigenze tecniche.
Fa la storia dell'occupaiiono italiana di Fiume rilevando che fu

erroro non procedere subito all'occupazione, all' atto dell'armi-

stizio.
. Ne sono derivate complicazioni, specialmente per il fatto della

coesistenza di .duo comandi, uno trancese e l'altro italiano.

La condotta del comando italiano, ispirata certo al più puro pa-
triottismo, avrebbe dovuto tener conto di ragioni che s'impongono
in certi momenti diffloili.
Data la difficile situaziono creata cola dagli avvenimenti, i gravi

fatti di luglio si spiegano.
La situazione dell'Italia di fronte Lagli alleati ed all'associato

da allora peggiorò, specialmente per' mancanza assoluta di ogni
sanzione.
- Fu anche un errore non aver dato subito soddisfazione alla Fran.

cia dopo i fatti di luglio, ed aver accettato, invece, la nomina di

una Commissione di inchiesta, i cui membri erano tutti ostili alla

occupazione italiana di Fiume, e le cui proposte erano molto gravi
Ei voleva l'internazionalizzazione del porto e della città di Fiume,
senza una rappresentanza speciale dell'Italia.

11 rappresentante dell'Italia riuscì ad ottenere un compromesso
secondo il quale nulla sarebbe stato innovato nel porto e nel ter-

ritorio intorno a Fiumo; il comando militare sarebbe rimasto al-

Pitalia e la forza italiana sarebbe stata in ragione di sei ad uno di
fronte ai reparti alleati.
' Una Commissione di vigilanza nulla avrebbe portato di danno
alla italianità di Flume ed anche la polizia estera sarebbe rimasta

a Fiume temporaneamente (rumori), fino alla costituzione di quella
ilumana.
Si diffusero in Italia però notizie erronee, come se si dovesse ab-

bandonare Fiume; il ritiro delle truppe e delle navi italiane parve
conferma di tali notizie. Così si maturò la spedizione di IPAn-
nunzio. *

Domanda perchè il presidente del Consiglio dei ministri non ha

persistito nella linea di condotta che si era tracciata e non ha il-

luminata Popinione pubblica; forse Pautorità militare gli ha fatto
mutaro parere ?

Rileva non essere opportune le diminuzioni delle funzioni del

ministro della guerra, cóminciate in tempo di guerra e contindate

in tempo di pace...
'ALBRICCI, ministro della guerra (interrompendo). Non vi 6 stata
alcuna diminuzione di funzioni.

DI ROBILANT. Si è aumentata la spesa e ciò è anche un'arma

per i nemici delle istituzioni.
È pecuto ,a votare la Aducia nel Ministero purché l'autorità mi.

litare resti sottoposta a quella civile e che l'esercito sia fatto por
la nazione e non la nazione per l'esercito.
Ha fede nell'avvenire d'Italia e, ricordando che il senatore Pullè

ha citata Pitalia del Grappa e di Vittorio Veneto, dice che questa
Italia egli la conosce perchè, nelle ore più angosaiose, egli era sul
Grappa.
CALISSE. Governo e ·popolo dobbono cooperare insieme perchã

PItalia esea vittoriosa dalle presenti1iffleili condizioni.
Si accusa il Governo di non mantenere le promesso; certo è che

gravi questioni restano insolute.
Crede che al malcontento popolare abbia contribuito l'ampia am-

nistia e chiede al presidente del Consiglio se non pensi che anohe

per le amnistie debba essere richiesto il voto del Parlamento. Gli

sembra urgente la questione rurale, ricordando che i provvedimenti
del Governo Anora non hanno dato buon risultato2 perche occasio-

nali, provvisori, mossi da tendenze contrarie.

Ricorda la relazione del senatore Mortara, presentata da oltro
due anni ed abbandonata; contro le proposte di quella relazione
sono sorte obbiezioni, ma alcune si possono accoglie.1e senza toe-

carne la sostanza.
Rileva che il dorninio'collettivo in Italia non è cosa nuova o

diede a suo tempo buoni risultati.
Anch'egli desidera e vuole la piccola proprietà; ma non paó es-

sere immediato il passaggio ad essa dal latifondo.
Se da un lato bisogna agevolare la produzione agraria, bisogna

anche ordinarla con opportuni provvedimenti; d'altra parte bi-
sogna pensare alla produzione industriale, rivedendo le tariffe do-
ganali, i trattati, sia per favorire l'esportazione, sia per favorire

principalmente l'importazione di capitali stranieri.
Chiede al ministro del tesoro se, per incoraggiare le sottoseri-

zioni al prestito, non creda utile assicurare, in previsione di un
futuro prestito forzoso, i sottoscrittori del prestito volontario che
le somme prestate saranno dedotte dal computo del patrimonio
imponibile per un futuro prestito forzoso.
Rilota che occorre provvedere alla ricostruzione economica,

ûnanziaria e morale del paese, e che il credito deve esserci ac-
cordato dagli alleati come forma di collaborazione tra genti civili,
al ûne di riparare ai danni della guerra.
Dovere del Governo è incµlcare nel popolo la convinzione che

tutti sono tenuti a cedere all'autorità ed all'impeâ della legge
Elogia l'on. Nitti per la riforma della pubblica sicurezza e per

l'istituzione della guardia regia ; ma l'ordine pubblico deve essere
mantenuto non solo con la forza, bensl, e più ancora, inducendo

negli animi la persuasione che tutti e ciascuno hanno da sentire
e volere la giustizia.

11 nostro popolo é atto ad una migliore educazione civica; com-
pito del Governo è risollevarlo moralmente; così esso potrà vin-
cere le presenti gravi diftlooltà e ricostituire nelPordine e nella
tranquillità la sua vita a comune beneficio proprio e degli altri
popoli. (Vive approvazioni).
DI ROVASENDA. Domanda all'on. Nitti se mantenga nel suo pro-

gramma la riforma del Senato, cui già aveva accennato prima delle
elezioni politiche, e si augura che la risposta sia affermativa, rite-
nendo opportuno un sofflo vivificatore e maggiore combattività, che
possono risultare soltanto dall'introduzione, sia pure parziale per
ora, dell'elemento elettivo.
Passa poi a trattare delle riforme politiche, quali le modifica-

zioni agli articoli 5 e 49 dello Statuto, mostrandosi favorevole al
passaggio al Parlamento de11a facoltà di dichiarare la guerra e del-
Pautorità di decidere sulla validità dei trattati. Ritiene pure degna
di studio la proposta delPabolizione del giuramento politico che, per
le mutate contingenze, si presta a scandalose incongruenze.
Ritiene indissolubilmente connesse la questione sociale e la que-

stione finanziaria, dimostrando como senza una pronta e completa
restaurazione del credito pubblico, empirici saranno sempre per la
maggior parte i rimedi per ovviare all'altezza dei cambi, al rin-
çaro della vita, al ristagno degli afari,
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Rileva Yacquiescenza del contribuente a tutti i sacrifizi, pur di
evitare il fallimento dello Stato, con che però i pesi siano propor-
zlonati agli averi ed ai guadagni degli speculatori e dei nuovi ar-
ricchiti, e purohè i proventi dei suoi sacrifizi non siano sperporati
in spese che non siano strettamento indispensabili.
Invita il Governo ad agire con prontezza ed energia. Riconosce

che intanto occorro provvedere ad eliminare la disoccupazione e

loda la circolare dell'on. Nitti, con cui si eccitano Provincie e Co-

muni alla immediata esecuzione di lavori pubblici, mediante con-

cessione di mutui senza interesse. Verranno così man mano e1141i-
nati i sussidi, che talora potevano essere un incentivo alla disoc-

cupazione volontaria.
Ritiene il Senato disposto alla più radicali riforme, ma nel tempo

stesso non disposto a tollerare che si attenti all'ordine pubblico o

si giunga alla demolizione della monarchia (Approvazioni).
Då atto all'on. Nitti delle sue buone disposizioni per uscire dalle

gravi diflicoltà in cui si dibatto il paese, ed osserva che Popera del
Governo deve essere int grata e sorretta dalla concordia del par-
tito costituzionale, finchè permangono pericoli gravi di distruzione
della compagine sociale. Ritiene che se si vogliono ricostruire le

fortune del paese, occorre dar opera a spegnere gli attriti causati
dalle passate irose polemiche tra neutralisti e interventisti e tale
pacificazione invoca egli che appartenne apertamente ai primi. Ao-

. cenna alla necessità di questa unione anche in vista delle prossime
.

elezioni amministrativo, i out risultati eserciteranno una grande
influonza sullo spirito pubblico.
Roolama l'immediata abolizione della censura e deplora l'abuso

chet si è fatto per il passato dei decreti-Iegge, sostenendone, per
molti di essi, l'incostituzionalità di fronte all'abusata delega dei

poteri,
Nel campo della politiga estera passa in rassegna i risultati ne-

gativi par l'Italia della Conferenza di Parigi, deplorando che la

medesima, oltre ad essere stata ingiusta verso i vinti, non abbia

saputo essere giusta verso Ï vincitori.
Rileva come di fronto ai vasti acquisti coloniali della Francia e

dell'Inghilterra, derivanti in gran parte dalla divisione delle colonie
tedesehe, con esclusione dell'Italia, non sig stata ad essa ricono-
soluta ohe un'inadeguata applicazione dell'articolo 13 del patto di
Londra da parte de10Inghilterra ed evanescenti compensi da parte
della Francia. .

A Smirno si 4, per di più, abilmente insediata la Grecia, in pieno
sfregio.alle stipulazioni di San Giovanni di Moriana.
Montre alla Francia è stato attribuito il bacino della Sarre, per

quanto nessuno dei quattordici punti wilsoniani vi accennasse, al-
l'Italia si è negato il riconoscimento dell'autodecisione di Fiume,in
ba.se a un articolo del patto di Londra, e si è contesa nel tempo
stesso quella parte di Dalmazia che il medesimo patto le garantiva.
Ìtespinge le accuse di imperialismo lanciate contro l'Italia da

quella flera di vanità, di compromessi e di concupiscenze in cui era
degenerata la Conferenza di Parigi, ed afferma che l'azione del Go-
verno italiano ha raggiunto il lunite massimo della longanimità e

dell'equa considerazione degli altrui interessi.
L'oratore crede che il patto di Londra avrebbe potuto essere ri-

tenuto come sorpassato dagli avvenimenti soltanto in senso favo-
revole all'Italia, considerando gli improvvisi sacriñoi imposti al-
l'Italia dalla defezione russa, e tenendo presente che il patto pro-
vedeva una guerra di nqy lunga durata, come si deduce dalla man-

canza di olausole e dall'insuflicienza di quelle esistenti in materia
economlea,

Dimostra como il Ministero Nitti sia stato, nonostante i gravis-
simi sacriflei sopportati, estremamente conciliante nelle trattative
con gli alleati, e perfettamente logico nelle sue richieste relative
alla continuitå territoriale con Fiume e alla rappresentanza diplo-
matica di Zara, le quali richieste si basano ambedue sull'unico prin-
cipio della tutela dell'italianità adriatica.
Considora iridispensabile la completa neutralizzazione delle zone

costiero dalmate che non verranno attribuite all'Italia, ritenendo

pericolosa per la sua sicurezza la proposta americana di semplice
demilitarizzazione, limitata per giunta alla parte adriatica superiore
a Ragusa, e con esclusione, quindi, di Cattaro, che rimarrebbe esento
da qualsiasi vincolo di carattere internazionale. Non devesi ammet-
tere che Sebenico e Cattaro appartengano senza sufficiegti garanzie
ad uno Stato infeudato, come quello Jugoslavo, alle maggiori po-
tenze marittime e capitalistiche del mondo.
Riferendosi al convegno di Londra e alle recentissime dichiara-

zioni di Clómenceau, dopo avere rilevato il perfetto accordo fra al-

leati e Stati Uniti, nonostante le speranze lasciate cõncepire in

senso diverso, chiede che il Governo parli chiaro sulle sue inten-

zioni.

Rileva che grande 6 la responsabilità del Governo, ma grando è

pure la forza che gli viene dall'aver tutti i partiti consenzienti
sull'italianità di Fiume e sulle suo naturali conseguenze. Si augura
che l'on. Nitti possa presto far ritorno da Parigi vincitore della

battaglia diplomatica che cola lo attende, anche pin aspra di quella
politica testa vinta alla Camera.

Coacludendo, fa voti che si avveri la profezia dell'on.•Nitti che

l'Italia fra due anni rientrerà nella vita quasi normale. Saranno
due anni di ansia, -di lotte e di sacriflzi, ma poi questa Italia gens-
rosa, che pur nelle sue strettezze economiche pensa ad alleviare le

sofferenze dei figli dei popoli vinti, sormontate le gravi diflìcoltà
interne ed internazionali, riacquisterà il posto eminente che le com-
pete fra le grandi nazioni civili. (Applausi, congratulazioni).
MAZZIOTTI. Parla per fatto personale. Gli è stato assicurato da

amici che effettivamente il Governo presentò il trattato di Londra
alla Commissione nominata dalla Camera dei deputati per l'esame
del trattato di pace con la Germania; ma ciò non ha importanza
rispetto alla sua affermazione che il paese è tenuto nell'ignoranza
di quel trattato. La sua affermazione era quindi esatta.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno.

Il patto di Londra fu pubblicato in Londra dal New Worki .e in

Roma dall'Osservatore Romano in una forma che corrispondeva a

testo reso pubblico dalla Russia.

Quando fu costituita la Commissione della Camera dei deputati
per esaminare il trattato di pace con la Germania, il Governo ad

essa comunicò il testo del trattato di Londra, che non è diverso
da quello pubblicato dalla stampa e pertanto a coguizione del pub-
blico.

PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione a domani.
La seduta termina alle ore 19.40.

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì, 29 dicembre 1919

Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO.
La seduta ó aperta alle ore 15.

BÏSCARETTI, segretario. Da lettura del processo vorbale della se•

data precedente, il quale è approvato.
Presentazione di relazioni.

~ŠlNIBALDL Presenta le seguenti relazioni ai disegni di leggo:
Conversione in legge del R. decreto 20 novembre 1919, n. 2199.

contenente provvedimenti per la rianovazione annuale dei consigli
forensi.

Conversione in legge dol decreto-legge Luogotenenzialó 13 aprile
1919, n. 577, che abbrevia il termine di pratica forensa e quello.di
esercizio professionale richiesto per l'iscrizione nell'albo degli av-
vocati e per l'ammissione a patroeidatore avanti le Corti di cassa-
zione a favore di coloro che abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra.
Per l'interrogatione del senatore Mazziolli.

PRESIDENTE. Ricorda che all'ordine del giorno vi à la interro-

gazione del senatore Mazziotti al ministro dei lavori pubblici.
PANTANO, ministro dei lavori pubblici. È favorevole al concetto

che ha ispirato l'interrogazione dell'on. Mazziotti; ma, data l'im-

portanzaÑÏT mento, pregherebbe il Senato, d'accordo col se

natore Mazziotti, di rinviarne la discussione alla ripresa delle se-
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date, egli sarà lieto allora di sentire l'opinione dell'alto consesso

prima di co,ncretare provvedimenti legislativi in proposito.
MAZZIOTil. Accetta e ringrazia.
(Resta così stabilito).

Seguito della discussione del disegno di legge: « Proroga dell'eser-

cizio provvisorio degli stati di previsione della entrata e della

spesa per . l'anno finanziario 19.9-920 fino a che non siano tra-
dotti In legge e non oltro il 31 marzo 1920 ». (N. 35).

HOftTIS (Segni di attenzione).,È dovere di chi, nato irredente, ha
oXgl l'alto onore di essere parte del Senato, ricordarsi dei fratelli
che ancora sospirano la redenzione.
Ben rammento con quanta gratitudine, quanta esaltazione d'animo

udivamo nei giorni tenebrosi le parole di conforto e di fede pro-
nunciate per a0i nelle aule parlamentari del Regno, e, invece, con
quanta ambascia e disperazione quelle che mettevano in dubbio o

rinnegavano l'attuazione degli ideali.che oggi si compiono.
Le colpe non si ripetano; genti nostre aspettano ancoradiessere

congiunte alla grande Italia. Non manchi loro in questi momenti
'supremi la,parola di conforto e di fele da questa Roma che a loro

fu, ad un tempo, signora e madre, e non fallacemente improntò di
80 Stessa le loro menti ed i loro cuori. (Benissimo !).
Ho detto momenti supremi e veramente sono così gravi da met-

tore a grandi prove la nazione tutta e chi la rappresenta.
Vinto il nemico sui campi di battaglia, conquistata la gloria delle

armi, sottentra partroppo la gara cogli amici e gli alleati: e non

sarå·piccolo vanto convincerli della giustizia e della necessità ine-
luttabile di ciò che siamo determinati a volere per l'onore e la sal-
Vezza d'Italia.
Io non mi arrogo di muovere censure e di prodigare lodi, le une

e le altre intempestive ; ma voglio dire subito che sono persuaso
che gli uomini egregi dolegati a trattare gli interessi d'Italia neI
consesso delle nazioni hanno adoperato ogni loro potere per far
trionfare i nostri diritti, e così vorranno e sapranno fino all'ultimo

risoiulamente difendere e mantenete le nostre imprescindibili ra-
gloni.
Durante tutta la mia vita d'italiano irreiento ho seguitounpar-

tito solo, quello dell'onore e della grandezza d'Italia, e anche ora

penso che un partito solo debba prevalere, quello di mostrare a tutti
che siamo concordi nel rafforzare con tutte le nostre volontå, con
tutte le nostre energie, le richieste che, in nome d'Italia, sono messe
innanzi dai nostri rappresentanti.
Abbia il mondo la consapevolezza che la parola dei nostri dele-

gati ha eco potente in tutta la nazione e che ogni torto che ci
venisse fatto lascerebbe negli animi nostri un fermento di ama-
rezze, le cui consegunnze non sono facilmente apprezzabili.
A grandi linee il mandato che l'Italia dà ai suoi rappresentanti
chiaro: non v'ha italiano che possa dissentirne ; non francese o

inglese che possa disconoscere la giustizia della formula : che genti
italiane non debbano essere consegnate allo straniero (Vivissime
approvazioni).
Fiume, attaccata all'Italia mediante l'Istria, che le assicura la

contiguità, l'eroica Fiume, fo rte della sua indiscutibile itaiianità,
difesa per secoli contro infinite minaccie e violenzo, forte del di-
ritto di autodecisione, di corpo separato, riconosciuto, almeno in
parte, perüno dai despoti tramontati, proclama e rinnova l'indo-
mito volere di essere ricongiunta al Regno d'Italia e 10 suggella
coi sacrifici che le meritarono per sempre I affetto e la venerazio-
ne di tutti gli Italiani.
E bisogna mettere in particolare rilievo che l'auto-decisione di

Fiume non può dipendere in verun modo dallaesecuzione delpatto
di Londra, nè infirmarlo in altri rispetti, mentre non è possibile
che siamo tenuti ad esaguire ciò che non dipende dalla nostra au-
torità.
L'auto-decisione è diritto per sè stante, 6 diritto sovrano pro-

p io di quel popolo chè vuol darsi a noi o non essore astretto ad
altra forma di Governo.

Col patto di Londra nè l'If alia, nè altri poteva monomare il di-
ritto di quel popolo a decidere del suo destino.
E quell'auto-decisione, si badi bene, spontanea, noi non Pabbia-

mo in veruna guisa provocata, e non può applicarsi ad iniqui ba•

ratti di oose nostre e per nostre riconosciute e confermate da un

patto, che è cosa inconcepibile fosse rimasto interamente ignoto
alla diplomazia dello Stato, che volle ascriversi ad una Società, di
oui quel patto era quasi uno statuto.
Noi della Venezia Giulia, che abbiamo avuto i dalmati fervidi e

fedelt compagni nelle aspre lotte sotto il dominio dell'Austria, noi
possiamo sapere e attestare innanzi a tutti che i dalmati sono stati
l'avanguardia della nostra nazione, perseguitata nell'Adriatico, e
che a loro si deve se la marea nemica fu trattenuta ai confini della

patria e l'Adriatico è ancora salvo. Noi possiamo atermare che
soltanto 11 profondo sentimento nazionale e la fede nell'Italia ha

infuso in loro il coraggio e la costanza di preservare, con sofe-
renze inaudite, la nazionalità italiana sulle sponde orientali del.

l'Adriatico; difendendo se stessi, quei valorosi hanno difeso noi,
hanno difeso tutti gli Italiani; e anche quando saranno a noi con.
giunti, dovranno perseverare nella difesa che, non illudiamoci, à
tuttavia e sara, non dico necessaria, ma indispensabile.
Il sentimento, la ragione, l'onore, la neotssità ci vietano di dare.

in mano ai piú accaniti nemici di ieri quel baluardo che por 11 va-
Iore dell'esercito o dell'armata nei teniamo.
Non mi appello a nomi illustri di dalmati, come il Tommaseo e

il Baiamonti, ma mi appello ai soldati che hanno piantato là il
nostro tricolore tra il plauso e le lacrime di gioia di quelle popo-
lazioni, le quali non possono essere a nessun patto abbandonate ad
una odiosa schiavitù e date in preda aus vendette certe di un no-
mico esasperato, che non perdonerà mai a quei popoli l'amore al-
l'Italia.
Abbassare quel vessillo sarebbo un'onta, agomberare, anche par-

zialmente, le terre occupate sarebbe mancamento di implicita fede,
non solo riguardo agli italiani, ma riguardo agli stessi slavi della
campagna nella zonar da noi occupata, agli slavi che hanno provato
e sentito tutta la libertà, tutta la dolcezza del nostro governo, e si
sono stretti intorno ad esso, acquistando un giusto concetto della
nostra bonth, della nost a civilta, della nostra forza.
Essi hanno compreso che noi vogliamo procedere verso gli slavi

con giustizia, con affetto, e con tale liberalità da poter servire di
esemp:o al mondo civile.
Abbiamo dovuto abbandonare la Lombardia dopo Novara, subire

Villafranca, lasciare il Trentino dopo Custoza e Lissa; ma, dopo il
Piave, dopo Vittorio Veneto, abbandoneremo la Dalmazia? (Renis-
simo !).
E questa volta abbandonare vuol dire perdere per sempre 11 do-

minio dell'Adriatico, senza il quale l'Italia non fu o non sarà mai
né grande, nè sicura, in guerra e in pace, nella politica e nei com-
merci.

Asseguare agli jugoslavi le sponde dalmate, o anche neutraliz-

zarle, oguivale a rinunciarvi dal lato nazionale ad esporle ogni mo-
mento al pericolo della violazione fin da ora minacciata, cogli an-
tichi propositi dell'Austria, dalla marina di guorra preordinata da-
gli jugoslavi.
Per contrario gli alleati ripetono le ..angherie coutro la nostra

marini, rimovendone i nostri operai, come hanno fatto in questi
giorni, costringondo a sbarcare da tre unità gli operai triestini,
Fatto che denuncio al Governo.
Non includono minore pericolo la pretesa autonomia e quel titolo

capzioso di città libera che hanno avuto sempre per l'Austria (e
l'avranno per i successori di essa) significati ben diversi da quelli
comunemente creduti; il secondo era un vano titolo, il primo cor-
rispondeva ad autonomia amministrativa, non politica; i popoli
eredi dell'Austria, tra i quali proprio coloro che furono o istiga-
tori o complici delle continue lesioni delle nostro autonoinie, non
hanno certamente dimenticati quei metodi.
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Cho, se alcune città dovessero essere dichiarate libere, esse sh-

robbero necessariamento soggette a tale flamigrazione, voluta e si-

stomatica, di elementi eterogenei e contrari alla nazionalità ita-
liana, da metterla a rischio, non giova dissimularlo, di essere sna-
turate e tramutate in citta3elle nemiche.
Fu accennato a guarentigie per il rispetto dei nostri connazio-

nali quando avessero a sottostare ad altii Stati. Ma poichè gua-
rentigie veramente efilcaci sembra impossibile es:ogstare, sareb-
bero, diciamolo chiaramente, ipocrisie o insidte.
Noi protesteremmo inutilmente contro le infrazioni dei patti e

ce ne lamenterommo invano nei comizi, nei Parlamedi o al tap-
peto verde della diplomazia, troppo sorda alle querele di troppe
vittime.
Conclude: sola, unica salvezza l'unione all'Italia.
I nostri delegati, ho ferma fiducia, sapranno, a onore d'Italia e

loro, fesistere e vincere. (Applausi unanimi e vivissinli: molte con.
gratulazioni).
VISOCCHi, ministro di agricoltura. Risponde al senatore Cencelli

sulla questione della invasione delle terre e si associa al biasimo
di lui contro le violenti occupazioni, specialmente delle terre colti-
Vate. Ma deve dissipare l'impressione che si potrebbe avere dalle
parole del senatore Cencelli, che il Goveruo abbia favorito e inco-
raggiato quelle violenti occupazioni o che ne sia stata la causa.

11 Governo crede necessario intervenire per contenere il teno-
meno nel limiti delle esigenze sociali e par ricondurio nell'ordine
della legalità.
Le disposizioni del Governo non furono esattamente interpretate ;

perclð furono inviate ai prefetti istruzioni al flue di assicurare la
proprietà privata.
II decreto 2 settembre deve essere integrato da altre disposizioni.

Superate le incertezze iniziali e facendosi tesoro dell'esperienza, sa-
ranno dati nuovi provre timenti a favore della produzione, a ga-
ranzia dei proprietari e in rapporto alle necessità dei lavoratori.

Espone quanto ha fatto 11 Governo par cooperare alla maggiore
produzione agraria.
Por quanto si attiene alla concessione di terra ai combattenti su-

perstiti, l'attività dell'Opera dei combattenti è stata solerte.
Lo stesso decreto del 2 settembre avvia alla soluzione la que-

stione degli usi civici.
Assieurs che presto presenter& un progetto di legge che si ispira

al progetto del senatore Mortara, con lievi modificazioni.
Conviene col senatore Cenoelli ohe o3corre dare sicurezza al pos-

sesso aalle terre, ed è convinto che oiò sarà un bene per gli stessi
contadini affinohè il loro lavoro sia tranquillo.
DALLOLIO ALBERTO. Rileva che l'esito delle elezioni ha dato ra-

gione a coloro che credegno che la riforma elettorale non fosse
un cambiamento di metodo, ma un diverso funzianamento appre-
stato alla rappresentanza politica per mettere a confronto idee, in.
teressi e passioni.
La riforma elettorale fu opportuun, e dimostra come le parole

pronunziate in un discorso dal Carducci fin dal 1873 furono fati-
diche; parole colle quali il poeta auspicava l'avvenimento della

plebe, nel senso più elevato della parola, come una' necessità sto-
rica, non con intento ai sovrapporsi agli altri ordini, e tanto meno
di distruggerli, ma bensl con l'intento di rinnovare il popolo, assi-
ourando a tutti uguali diritti e libertà.
Ora la plebe é entrata nella vita politief ed aspira all'esercizio

dei poteri pubblici; e ció sarà un bene, ma a patto che essa costi-
tuisca una maggioranza organica, e non una minoranza faziosa. Oc.
corre però ad essa la preparazione, e non le si fa un torto affer-
mando che la sua preparazione é ancora imperfetta, e ció solo in
parte per sua colpa. 11 Governo, per accrescere la colturadei lavo-
ratori e favorirne l'elevamento morUe, ha l'obbligo di integrare i
provvedimenti di carattere economico.
Taluno potra pensai'e che questa sollecitudine per il migliora-

mento degli avversari, potrebbe portare ancheallororafforzamento,
e che in ultima analisi essa sia un'ingenuità. Se tale ò, l'oratore si

felicita di essere ingenuo, perché il fare il bene à la più acco:ta
delle politiche.
Raccomanda la riforma dell'insegnamento, l'incremento dell'istru.

zione professionale che saranno i capisaldi del programma per fa-
vorire l'elevamento morale dei lavoratori, al qualoilGovernodovrà
attendere con fermezza, attuandolo por gradl.
Intanto chiede che siano moltiplicate le biblioteche popolari. (Com-

menti).
È convinto che l'operaio sarà il grande lettore dell'avvenire; e

la diminuzione delle ore di lavoro non avrebbe senso se cosi non

avvenisse.

La biblioteca popolare circolante diverra ogni giorno di più una

necessità, ma essa non dovrà avere intenti di propaganda nè pali-
tica, nè religiosa; dovrà svilupparsi per opera di associazioni pri-
vate e degli industriali, e con la cooperazione dello Stato. (Bene!).
ALBRICCl, ministro della guerra. Dave dare dolucidazioni ad al-

cune osservazioni che sono state fatte a taluni atti della sua am-

ministrazione, par ciò che si riferisca'alla pro:elura segulta con la
presentazione di alcuni decreti- legge ed al nuovo ordialmento prov-
visorio dell'esercito.
I deareti-legge più importanti da lui presentati riguardano la si

stemazione dei quadri degli uffleiali per la riduzione dell'esercito e

l'ordinamento provvisorio di questo, e ne dimostra l'urgenza anohe

sotto l'aspetto delle gravi esigenze della finanza.

ECirca il decreto relativo al nuayo ordinamento, fa presento al
Senato che egli aveva bisogno di fissare una base alla smobilita-

zione, di attuare al più presto le diminuzioni e lo trasformazioni
che l'esperienza della guerra ha dimostrato necessarie.

Così ha dovuto dimezzare la cavalleria o ridurre altri corpi e re-

parti, la cui esistenza e i cui organici erano fissati per legge.
Se avesse dovuto attendere l'approvazione di un disegno di legge

da parte del Parlamedto, non sa quando avrebbe potuto proV-
vedere.

Ma quando ne ha avuta la possibilità materiale, à stato sempre

ossequente alle'prerogative del Parlamente.
È parte essenziale, preminente del nuovo ordinamento la modi-

ficazione alla legge sul reclutamento, con la quale provvederà con,
disegno di legge che è quasi pronto, e che prossimamente avrà
l'onore di presentare ai due rami del Parlamento.
È stato detto che vi à lusso, soprattutte di gen . Ora i gene-

rali del nuovo ordinamento sono 196, mentre oggi ne abbiamo in

servizio attivo 440. Domanda quindi se possa imputarsi ad un mi-
nistro, che ha il doloroso coraggio di togliere dal servizio attivo

250 generali e pareochie migliaia di ufficiali superiori, di aver fatto

un ordinemento basato su mire egoistiche di carriera, di non es-

sersi ispirato alle supreme necessità dell'esercito e del paese.
Ciò ben sanno i nostri uffleiali o le loro famiglie, che aficontano

il dolore di tanto cambiamento di stato senza esagerate recrimi-

nazioni, e con uno spirito di sacrificio che torna a loro altissimo

onore. E rivolge ad essi una parola di plauso e di omaggio. (Ap--
provazioni).
Circa il nuovo ordinamento provvisorio dell'esercito si é asserito

che esso riuscirà eccessivamente dispendioso.
L'oratore può assicurare il Senato che ciò non risponde alla

realtà e soggiunge che vi sarebbe un'economia notevolissima col

nuov6 ordinamento, se non fosso intervenuto il grande sviluppo as-

sunto da mezzi di attacco e di difesa aerea a rendere più costos i

gli apparecchi necessari alla difesa nazionale.

Del resto, si tratta di un ordinamento provvisorio, il qualo in
nulla pregiudica l'avvenire rispetto a quell'assetto che uomininuovi
e le condizioni generali del mondo potranno consigliare.
Non esclude che i sede di emendamenti, ed anche attualmente,

poichè se ne sia per onalmente ocoupato in pieno accordo .con lo

stato maggiore, si possano ottenere ancora nuove economie.
Assicura il Senato che, ad onta di avvenimenti nel quali ebbe

tanta parte la passlone patriottloa, ad enta del momento irto di
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tante'difflooltà, il paese pub semprè contare sui suoi bravi e buoni
soldati e i suoi ufnojali. (Approvazioni).
App Ila si sarà pointa compiere la smobilitazione e dare un as-

setto, sia pare provvisorio, all'esercito, 11 paese avrà eortamente in

esso un 'tránquillo e siouro elemento di ordine, ed uno strumento

ossequente alla-volontä nazionale, per la difesa dei confini della
patr1à. (Approvazioni - Applausi).

Presentagioni di relazioni e di un disegno di legge:
FILOÑUSI-GUELFI. Presenta le relazioni ai seguenti disegni di

legge:
Conversione in logge del decreto Luogotenenziale 15 agosto

1919, n. 1867, che stabilisce le norme circa la dichiarazione della
niorté preãunta degliiscomparsi durante la guerra;
" Öonversione in legge del dooreto Luogotonenziale l° aprile

1919, 31. 179, che abbrevia la pratica notarile per coloro che pre-
starono servizio Intlitare durante la guerra e per il conferimento
del posto di -notàio.
FULCI, Presenta la relazione sul disegno di legge :
"

Conversione in legge del dooreto Luogotenenziale 22 agosto
1918, n. 1251, concernente la fusioni delle preture del 2° o 4° man-
damento di Messina.
ROSSI, ministro delle colonie. Presenta il disegno di legge per la
Conversione.fá legge del decreto Reale 31 ottobre 1919, che ap-
Iirova le norme fondamentali per l'assetto della Cirenaica.

Ripresa delhe discussione.
LORIA. È stato indotto a parte.cipare alla discussione dal fatto

che il eno nome fu pia volte ricordato nell'altro ramo del Parla-
mento quando per la prima volta si affaociò alla pub blica atten-
zione 11 problema dolla politica economica del dopo guerra.
Egli sosteneva la test che, in luogo di sobbarcarci tutti gli anni

alPaggravio delle imposto corrispondenti alPinteresse del debito
pubblico, 6 meglio liquidare la situazione, prolevando un'imposta
straordinaria, con la quale si perverrebbe a riscattare almeno una
gräti paitè del debito nazionale.
11 Governo, dopo aver dichiarato che di una simile imposta non

volevalsaperne"a breve distanza disse che volova presentare una

proposta di leva straordinaria sul capitale, par servirsene al ri-
soitto del debito pubblico e senza però dare la certezza che tale
leva non si sarebbe ripetuta.
Quindi glighrmi del contribuenti erano giustificati; tanto più

che si parlava di un prestito forzoso.
Ora l'originario disegno si à capovolto; all'antioa leva sul capi-

tale si ð oontrapposta una imposta commisurata al patrimonio, ma
áhe non dolpisie '11 patrimonio, ma soltanto una parte di esso, pol-
chè'è un'imposta sul reddito.

( Continua).

CAMERA DEI DEPUTA TI
RESOCONTO IIOMMARIO - Sabato, 20 dicembre 1919

(Continteatione e ßne)
Presidenza del presidente ORLANDO.

ßeguito della discussione
sulla proroga dell'esercizio provvisorio dei bilanci.

SALVEMINI. Entrando nel merito delle dichiarazioni del mi-
nistró degli esteri, afferma la necessità assoluta di chiedere la neu.
fralizzizione di tutta la costa slava de1PAdriaiico.

11 punto principale e di avere la pace assoluta in questo mare,
e'quindi l'oratore ed i suoi amici safebbero favprevoli anche alla
náutralizyzione dí tutto l'Adriatico. (Interruzione del deputato
sGraziadei).

Rileva, quanto alla ,tutela dei nuclei italiani che rimangono
atto la dominazione slava, come delle minoranze slave entro i
conflÃl italiani, clie comunque si stabiliseano i termini di questa
tutela il problema da risolvere é se questa tutela si voglia come
p'r'etèsto 5 mißv6 liti, o òol desidei'io della pace.

Si rende gonto delle gravi difilcoltà ehe vi saranno nell'espli-

casione di tale tutela, per lo stato d'animo esaltato degli slavi; ma
lamenta che l'azione dei doverni precedenti a quelli de11'onoreyole
Nitti sia stata diretta piuttosto ad accrescere che a diminuire que.
sta esaltazione.

Da avversario leale del Governo dichiara che se dai documenti,
che il Governo presenterà, si avrà la dimostrazione che esso ha

fatto quel che potcya per assicurare una giusta pace nell'Adriatico,
darà il suo voto favorevole.

Prende atto intanto della dichiarazione del Governo che nessun
impegno definitivo sarà preso in materia di accordi internazionali
senza che il Parlamento sia corÎsultato.

La Camira deve intanto proporsi il problema se non sia giunta
l'ora di ascoltare la voce dei popoli che anelano ad una pace vera
e sicura.

Riconosee le difficoltà dinanzi alle quali si sono trovati i de-
legati alla Conferenza di Parigi. Però da essi i popoli attendevano
atti di buona volonth, e forse allora ne avrebbero scusato gli er-
ror1 e la imperfezione dell opera.

Invece essi hanno dato uno spettacolo continuo di mala fede e

di mala volontà; ciò che ha avveleriato l'animodeipopoli. (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra).

Constata che gli alleati tentano ora di iugularoi per la que-
stione di Fiume, (Interruzioni). Nel paese intanto si sviluppano
correnti pro e contro le direttive della nostra politica estera che é

legata e soggetta alla politica degli approvvigionamenti
Ora l'oratere è d'avviso che occorra opporre alla politica degli

agguati una politica di sincerità e di conciliazione tra vinti e vinoi-

tori, con programma apertamente dichiarato di assicurare gli al-
cati della fedele e Icale amicizio dell'Italia e nello stesso tempo di
correggere il trattato di pace nelle parti contrarie alla coscienza
umana e civile, di far entrare la Germania nella Lega dello nazioni
a parita dg condizioni, di spiegare opera afficacia per ottenero la li-

mitazione degli armamenti, il divieto delle fabbriche di armi, la
tutela delle minoranze nazionali. (Commenti - Interrusioni all'e-
strema sinistra).

Nessuna discussiono ó possibile se prima non si conoseono
quali sono in Italia i rapporti tra il Governo civile e le autorita
militari.

Così, deplora che l' onorevole Nitti, mentre -ha emesso severi

giudizi sull' indisciplina di alcuni uffleiali, non abbia invece colpito
atti di vera insubordinazione, oltre che di indisciplins, compiuti da
generali e ammiragli.

E chiede a questo proposito quale sia il pensiero del Governo

circa la condotta del generale Di Robilant e dell' ammiraglio Millo.
(Interruzione all' estrema sinistra), e in conseguenza se.la poli-
tica in generale sia fatta dagli organi responsabili, o se ad essi ei

sovrapponga l'alta gerarchia militare.
Di cið si sono avuti esempi anche in occasione della nostra en -

trata in guerra. (Tuterruzioni all'estrema sinistra).
Della sfiducia antiparlamentare lasciata in eredità a questa

Camera da un luogo periodo di mal governo, la conseguenza 6 In
diminuita obbedienza- alle leggi e la indisciplina.

Per correggere questo stato d'animo la Camera deve assumere
le proprie responsabilità e dimostrare che non vuole essere la ge-
rente di nessuno. (Approvazioni - Commenti).

MODIGLIANI, dirà il pensiero deI gruppo socialista fulle dichia-
razioni del ministro degli esteri.

Comprende le gravi difBeoltà di esprimere questo pensiero per-
chè, se il gruppo socialista deve mantenere integra la sua linea di
condotta, non si dissimula le ripercussioni che può avere all'estero
il suo giudizio espresso nelPAssemblea legislativa.

Ma il gruppo socialista, se vuole dissociare la sua responsabi-
lità da quella dello classi .dirigenti d'Italia, non intende nemmeno

involontariamente essere l'alleato dello classi dirigenti dei paesi al-
leati. (Approvazioni).

Le parole del ministro degli esteri costituiscono la prova del

,
fallimento della polition estera seguita dall'Italia.
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Ogni volta che un nostro ministro degli esteri si é recato a

ndra e a Parigi, al suo _ritorno a Itoma si o purtroppo constatato
un peggioramento nelle soluzioni delle questioni, che interessano il
nostro paeso secondo la visione delle classi dirigenti.

E se l'onorevole Tittoni ha rinunziato all'uffleio di ministro

degli affari esteri ciò deve probabilmente attrfbuirsi ad una ulte-

riore minaccia da parte della potenza americana di un nuovo iugu-
lamento nella questione adriatica.

Nessuna dichiarazione potrà togliere al memoranrlum, che l'o-

norevole Scialoja ha cercato di svalutare, indebolendo forse la sua

mente sento 11 partito socialista italiano dopo il fallimento di tutta
la politica -della borghesia.

Ma ben più alto cho non ad ammiragli e a generali risalgono
le responsabililà dell' incidente di Fiumo e dello sbarco di Zara.

(Vicissimi applausi all'estrema sinistra)- Vivissimi rumori su
altr¿ banchi - Vive e reiterate proteste del presidente del

Consiglio).
Il fallimento della politica tradizionale culmina nello strazio,

che tutti i Governi, sempre autorizzati, hanno fatto del Parlamentp
Il periodo dell'assenza del Parlaniento ha coinciso con la delega
delle massime funzioni affidate dallo Statuto alla Corona.

posizione nelle trattative futura, il carattere di una intiln&ZiOBO

degli alleati perchð l'Italia cominci a piegarsi di fronte alla volontà
ei tre alleati insieme uniti. (Vici applausi all'estrema"sinistra),
In tali condizioni o inutile sperare che Wilsom ceda in qualche

unto nelle nuove trattativo per la sistemazione della questione
adriatica.

·

Il capitalismo americano, come pretende mantenere la sua lunga
mano su Fiume, così mira ad estenderla su altri punti capitali
della costa adriatica, come Cattaro e Sebenico.

È ormai giunta l'ora, in cui le stesse classi dÌrigenti italiane
debbono constatare tutta la forza di quel giogo capitalistice, che,
dopo aver vinto il nemico, vince l'alleato. (Applausi all'estrema
sinistra).

Cosi esse non ignorano che, quando pareva raggiunto l'accordo
in nome dei diritti di razza e di lingua, tra la massa sana della

popolazioite di Fiume, ribellatasi finalmente agli avventurieri (Ap-
plausi), ed il Governo, una corazzata fèancese apparve nelle acque

di Fiume e di Abbazia, come monito che gli alleati non avrebbero
mai riconosciuta l'autodecisione di Fiume per la sua italianith·

(Commenti).
NITT1, presidente del ConsiUlio dei ministri, ministro dell'in-

terno, può garantire che quella corazzata francese si reco nelle

acque di Fiume per 11ni assolutamente diversi da quelli, cui ae-
cenna l'onorevole Modigliani.

MODIGLIANI, rileva che, ad ogni modo, l'invio in quel momento

nelle acque di Fiume di uno strumento di guerra aveva un sigm-

fichto, che non poteva sfuggire a chi colà inviò la nave.

Il problema é ora di vedere so si debba cederé alle pretese
degli alleati e continuare a collaborare con essi ne11e sistemažToni

che ancora si devono effettuare.
Questa collaborazione non porterå nessun vantaggio per risol-

vere la questione di Fiume, della nostra Fiume, anche se nella

spartizione delle influenze in Turchia e in Asia Minore PItalia potrà
ottenere qualche soddisfazione.

Ma la difesa di Fiume, la difesa della sua autodecisione, non

pub essere effloace se non riconosciamo lo stesso diritto ai tedeschi

dell'Alto Adige.
Qqpsta contraddizione costituisce la ragione della nostra debo-

lezza nelletrattative svolto a Parigi e della inefficacia dei suoi sforzi

nei negoziati che tuttora si continuano con gli alleati.
A Versailles non erano rappresentati i popoli, non erano rap-

presentati i lavoratori, ma soltanto le forze ca¾talistiche e bor-

ghesi col loro diplomatici e coi loro giornalisti.
A Brest-Litwoski si senti, invece, che un popolo intero affron-

tava il militarismo tedesco, con esso discuteva e lottava por difen-

dere la sua 1.ibertà, e faceva poi conoscere a tutto il mondo il te-

nore di quelle discussioni. (Applausi all'estrema sinistra).
Contro le abusate formule empiriche, fatte di pensieri contra-

stanti fra loro, contro i vani tentativi di equilibrio, che culmine-
ranno forse nel prepotere di una o due potenze; capitalistiche, una
sola formula di liberazione intravede il mondo ; quella della inter-

nazionale operaia. (Commenti).
Essa sola potrà costituire quella remora che verrà dal rispetto

di tutti i diritti, garantiti dall'unica sovranitA giusta, quella del

lavoro redento e affratellato. (Vivissimi applausi ele'estrema

sinistra)
Il partito socialista sente ovunque che si avvicina per esso

l'ora di assumere la responsabilità del [potere. Questo particolar-

Pertanto nel dampo della politica estera, come in quello della
politica finanziaria, come in tutti i campi, una soluzione s'impone;
quella di rompere i Vincoli tradizionali politici, o giuridici , come
prima base per la liberazione d'Italia : la costituzione della repub-
blica, borghese oggi, socialista domani. ( Vivissimi reiterati applausi
e Urida all'estrema sinistra di ; Viva la Repubblica ! -- Proteste

rivissime dalle altre parti e grida prolungate di: Viva il Re!-

,Commenti animatissimi e prolungati - Agitazione).
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-

l'interno, si riserva di rispondere domani agli oratori, che si sono

occupati di argomenti assai vari. Ma deve subito rilevare alcune

affermazioni, che lo hanno grandemente addolorato.
L'onorevole Salvemini ha parlato di politica estera segreta.

Nesfun segreto é nella nostra politica estera. Ma non si può certa-
mente prete.ndere che il Governo renda di pubblica ragione perfino
la corrispondenza relativa a trattative in corso. (Rumori virissimi
alrestrema sinistra).

L'oratore, rivolto ai socialisti, 11 esorta a rispettare i diritti
della maggioranza. La violenza non è utile per alcuno e tanto meno

per essi. E nel contrasto sark la civiltà che ci perdera.
Non l'ora del tramonto delle nostre istituzioni é venuta,

bensì l'ora delle -profonde loro trasforitiazioni. La democrazia ha

tele forza da assorbire lo stesso socialismo. Il tempo dirk, e quel
giorno è prossimo, se quelle 1stituzioni, che i socialisti oggi ammi-
rano, non siano esse destinate a crollare e disparire. (Rumori al-
l'estrema sinistra - Viei applausi su altri banchi).

Noi crediamo alle nostre istituzioni economiche, e crediamo fer-
mamente alle nostre istituzioni politiche. E rispettosi del diritto di
tutti, noi, che siamo la maggioranza, non permetteremo che da

nessuna minoranza si attenti ad esse con la violenza. (Approva--
zioni- Commenti).

Afterma infine che al disopra delle nostre competizioni di parte
e della forma stessa delle nostre istituzioni, è una persona augusta,
la quale durante la guerra si è dimóstrata esempio di ogni oivile
virtù e ha meritato, col rispetto di tutti i partiti, l'affetto ricono-

scente del popolo italiano : Sua Maestà il Re, al quale l'oratore, in

nome del Parlamento e del paese, invia un riverente saluto. (Vi-
rissimi generali reiterati applausi e grida di : Viva il Re ! da

tutte le parti della Camera ad eccezione dell'estrema smistra che

risponde con gr¿da di : Viva la Repubblica ! fra calorosi reiterati

applausi - Commenti vivissimi - Da tutte le parti della Ca-

mera, moltissimi deputati si affollano al banco del Governo ed

applaudono ripetutamente il presidente del Consiglio - Alcuni

deputati all'estrema sinistra, rispondono con canti e grida di:

Viva11 socialismo! - Clamori e proteste da altre parti e grida
d¿ Viva il Re ! Viva l'Italia !)

NITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, (Segni
d'attenzione), crede sia comune interesso e desiderio di tutti di

procedere serenamente nei lavori, che le agitazioni, del resto spie-
gabili, non possono non turbare. Ma poichè ormai l'ora è tarda,
propone che la seduta continui domani alle ore 15, senza interro-

gazioni, nella speranza di esaurire domani stesso la discussione.

(Cost rimane stabilito).
Voci. La chiusura! (Rumori all'estrema sinistra).
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro delt in-

terno, poichè domani egli dovrà parlare e la discussione generale
si riaprirebbe, perció di pieno diritto, osserva che è inutile ora porre
a partito la chiusura.

La seduta termina alle 19,40.
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REALE A00ADEMIA DEI LINCEI

Classe di sciente morali, storiclee e filologiche

Adunanza del 21 dicembre 1919,
presieduta dal son. prof. F. D'Ovidio.

11 presidente D'Ovidio då il .doloroso annuncio della morte del

sen. prof. Oreste Tommasini, manoato al vivi il 9 dicembre corrente,
e,con affettuose e commosso parole, rileva la ggavità della perdita
ohe hanno subito il paese e la scienza con la scomparsa di un uomo

tanto benemerito degli studi e di tanta nobiltà d'animo.
Al presidente si' associano gli aceademici Lanciani e Boselli.
La Classe delibera d'inviare alla famiglia Tominasini le sue più

vive condogliahze per la sventura che l'ha colpita.
R presidente ricorda inoltre la morte dell'accademico segreta-

rio della Classe di scienze fisiche, matematiche,e naturali,prof. Elia
MiHosevich. .

11 socio Filomusi-Guelfl informa 1,a Classe che il collega senatore

Schapter à stato colpito da una grave sciagura, la perdita della
consorte; e propone mandare al socio Schupfer l'espressione del
cordoglio dell'Accademia. La proposta é approvata dalla classe.

.

L'accadem:eo segratario Guidi presenta le pubblicazioni giunte in
dono.
11 corrisp. Chiovenda fa omaggio della pubblicazione della Com-

missione per il dopo guerra, sez. Ba: « Gruppo per gli studi proces-
saali. Proposte di riforme del procedimento civile ».

11 corris. Vivante presenta alcuni suoi opuscoli di carattere po-

emico.
Il socio Boselli oŒre, a nome dell'autore Alberto Lambroso, un

volume intitola*o: « Bililiografia ragionata della guerra delle nazio-
ni (seritti anteriori al 1° marzo 1916) ».

11 socio Duchesne fa omaggio di un opuscolo di Ch. de la Ronciòre-

avente per titolo: « Dècouverte d'une rélation de voyage datée du

. Tonat et déerivant en 1447 le bassin du Niger ».
- L'accademico segretario presenta una memoria intitolata: « Saggio
di fisiologia vegetalo. Elettro orientazione e polarizzazione del ter-

reno e delle piante ». del dott. Niccolò Mancini, inviata dalPautore

per esser sottoposta al giudizio di una Commissione.

Ýengono poscia presentate le seguenti memoriee note per la in-

serzione negli atti accademici: Pais: « Il liber coloniarum », parteU.

Barnabel: « Notizie sulle se'operte di antichità del mese di novem-

bre soorso comunicate all'Accademia d'ordine dell'on. ministro della

ubblica istruzione; Mercati: « Due anacreontiche di Teodoro Pro

dromo », pres. dal socio Guidi.

Parona: e Osservazioni geologiche sul Monte Gargano > ; Issel:

«Esempi notevolidiicoliti>; Majorana: « Sulla gravitazione ». No-
ta IV; Pelloux; « Cenni descrittivi sulla Morfolite di Castiglion-
cello ». Pres. dal socio Issel; Chisini: « Sugli incroci e sui oontatti

delle outre di diramazione per una funzione algebrica di due va-

riabilia. Note 1 e II, pres. dal corrispond. F. Enriques; Cotronei:
« Co.rrelazioni e diferenziazioni. IV : Sul Triton cristatus ». Pres.

dal socio Grasal.

CRONACA ITALIANA

internazionalifra Modane e saint-Jesa una part• delle comtin
zioni italo-francesi ed italo-inglesi è interrotta.
A causa delle condizioni atmosferiche sono, interrotte aneb

comunicazioni dirette con altri centri esteri e varie comunicanavaa

principali interne.
Perciò i telegrammi subiscono geavi ritardi.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

LONDRA, 29. - Sabato si sono imbarcati per la Germania 1373
ufficiali e 4500 sottufficiali e soldati.
Oramai non vi sono più prigionieri di guerra tedeschi nel Reg

Unitd, eccetto qualche malato ed alouni prigionieri di guerra i
plicati nell'affondamento dellå flotta tedesca a Scapallow.
PARIGI, 30. - Il Consiglio suprenio degli alleati si é riut

stamane sotto la presidenza di Clémenceau ed ha deciso che i t
ritori occupati dalle truppe americane saranno sottoposti alla g
risdizione dell'alta Commissione dei territori renani.
Esso ha stabilito anche il testo delle istruzioni da inviare an.

Commissione di controllo del materiale aeronautico tedesco a Ber-
11no.
Datasta ha avuto questa sera un nuovo colloquio col barone von

Lersuer, circa l'entrata in vigore del trattato di Versailles. L'ao-
cordo e ora completo ; solo un punto accessorio, conoengente 11 va-
lore del materiale navale, è in diseudsione ma,non vi saranno dif-
ficoltà anche su questo punto e, salvo complicazioni impreviste, la
cerimonia dello scambio delle ratifiche potrebbe aver luogo mar-
tedl 6 gennaio alle 16,30 al Ministero degli affari esteri.
Fino dalla firma del protocollo, gli alleati prenderanno in con-

segna il materiale che i tedeschi hanno accettato di cedere imme-

diatamente.

I delegati alleati hanno fatto conoscere ai rappresentanti tedeschi
le modalità per il passaggio dei poteri nelle regioni sottoposte a

plebisoito: Alta Slesia, Allenstein e Marilnwerd.

La delegazione tedesca si à limitata a prendere atto. Non vi à

stata nessuna discussione. D'altronde una discussione potrå avere

luogo nelle ulteriori riunioni.
11 Senato ha approvato all'unanimith il progetto di legge per

tre mesi di esercizio provvisorio ed 11 progetto di legge pel pre-
stito.

La Camera ha approvato senza discussione 11 progetto di legge
relativo alla costituzione delle Corti di giustizia.
Il circolo interalleato, presieduto dal duca di Camastra, ha decre

tato oggi allo scrittore Bainville, autore del libro e La guerra e

l'Italia a il pre¡nio del Campidoglio di L. 4000.
È la prima volta che questo premio viene assegnato; esso ha- k

Scopo di cementare sempre più i rapporti franco-italiani.

BERLINO, 30. - In seguito a due note in data 22 e 23 dicembri

il Consiglio supremo ha acconsentito, secondo ciò che ei dice il

Germania, a che i dazi doganali siano esatti in oro. La Germanis

B. E. II aninistro degli affari esteri, on. Belaloja, é

partito iersera per Parigi alle 20.40.

Per il prestito nazionale.---Il< Banco italiano > di Buenos

Ayree ha deciso di sottoscrivere. al nuovo prestito, che si aprirà in
Italia 11 5 gennaio 1920, per 5 milioni di lire.
Servisto telegraileo. - Per interruzioni dei fili telegrafici

è autorizzata a prelevare l'aggio corrispondente al valore del marci
di fronte al dollaro. Inoltre le tariife doganali di aate-guerra sons

agili.
Dopo la costituzione della Commissione delle riparazioni l'aggi

dovrà essere fissato d'accordo con essa.
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